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DICHIARAZIONE DI PRINCIPI
Il Comune di Brugherio, nell’ambito dell’autonomia sta-

tutaria attribuitagli dalla legge e nel rispetto dei principi
sanciti dalla Costituzione e dall’ordinamento generale del-
lo Stato e degli organi del decentramento amministrativo,
si dota del presente statuto basato sui seguenti principi.
Il Comune di Brugherio si governa e amministra pro-

movendo il massimo sviluppo sociale, culturale, ambien-
tale, economico, partecipativo, territoriale, strutturale e
civile e fornendo ai cittadini tutti i servizi necessari e pos-
sibili per il miglioramento continuo della loro qualità di
vita.
Governo e amministrazione della città si attueranno nel

rispetto verso i cittadini e i loro diritti.
A tal fine il Comune di Brugherio, nell’osservanza delle

leggi e della volontà popolare porrà il massimo impegno
a:
– affermare, valorizzare e promuovere la identità, la
storia, la cultura e le tradizioni di Brugherio, acco-
gliendo, nel reciproco rispetto, tutte le altre identità
culturali presenti;

– promuovere i principi dell’autonomia tesi al miglio-
ramento sociale, economico e culturale della popo-
lazione;

– attuare la massima efficienza amministrativa me-
diante la più ampia partecipazione della popolazio-
ne, ed esercitando le proprie funzioni secondo il
principio di sussidiarietà;

– riconoscere, in nome del fondamentale principio del
rispetto della dignità umana, l’uguaglianza di tutti i
cittadini;

– garantire i bisogni primari alla persona, con partico-
lare attenzione alle categorie sociali più deboli nel-
l’ambito della sanità, del lavoro, della casa, dell’assi-
stenza, della sicurezza e della scuola;

– promuovere uno sviluppo ecologicamente sostenibi-
le fondato sulla valorizzazione del territorio, delle
risorse ambientali, culturali, storiche ed artistiche;

– vigilare sulla sicurezza e sulla salvaguardia del terri-
torio;

– favorire e valorizzare le forme associative, nel lavo-
ro, nel commercio, nel volontariato, nel movimento
cooperativo, nello sport e nella cultura;

– attuare un’azione comune con le città contigue e vi-
cine in ordine ai grandi temi istituzionali, infrastrut-
turali, territoriali, ambientali ed ecologici che vanno
oltre le possibilità amministrative del singolo co-
mune;

– affermare il valore della solidarietà internazionale e
promuoverne lo sviluppo;

– riconoscere nella pace un diritto fondamentale delle
persone e dei popoli;

– intraprendere relazioni internazionali, onorando il
proprio «Diploma Europeo» e la «Bandiera d’onore»
mediante gemellaggi, scambi culturali, reciproci
rapporti con città estere, in una collocazione euro-
peista della città di Brugherio, favorendo soprattut-
to i giovani al fine della costruzione di una Europa
del popoli.

Lo statuto del Comune di Brugherio, del quale la pre-
sente dichiarazione costituisce l’inscindibile premessa,
contiene pertanto le previsioni normative fondamentali
per il perseguimento e l’attuazione dei principi qui indica-
ti e costituisce il necessario e inderogabile punto di riferi-
mento per l’attività amministrativa comunale.

Titolo I
DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1 – Comune
1. Il Comune di Brugherio – costituito con decreto rea-

le in data 9 dicembre 1866 – è ente autonomo nell’ambito
dei principi fissati dalla Costituzione, dalle leggi generali
della Repubblica e dalle norme del presente statuto.
2. Il Comune ha propria autonomia statutaria, norma-

tiva, organizzativa ed amministrativa, nonché autonomia
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impositiva e finanziaria nell’ambito dello Statuto, del Re-
golamento e delle legge di coordinamento della finanza
pubblica.
3. Rappresenta la propria comunità, ne cura gli interes-

si e ne promuove lo sviluppo in collaborazione con le libe-
re forme associative e nel rispetto delle sue tradizioni sto-
rico-culturali.
4. Tutela la sua denominazione, che può essere modi-

ficata solo con l’osservanza delle norme di cui all’articolo
133 della Costituzione.

Art. 2 – Titolo di città, stemma, gonfalone
1. Il Comune si fregia del titolo di «città» concesso con

decreto del Presidente della Repubblica in data 27 gen-
naio 1967.
2. Il Comune ha, come suo segno distintivo, lo stemma

riconosciuto con decreto reale in data 12 febbraio 1930
ed inscritto nel Libro Araldico degli enti morali.
3. Il Comune fa uso, nelle cerimonie ufficiali, del gonfa-

lone riconosciuto con decreto del Presidente della Repub-
blica in data 5 agosto 1966.

Art. 3 – Territorio
1. Il Comune di Brugherio comprende la parte del suo-

lo nazionale delimitato con il piano topografico, di cui al-
l’articolo 9 della legge 24 dicembre 1954, n. 1228, appro-
vato dall’istituto nazionale di statistica.
2. Le modificazioni alla circoscrizione territoriale sono

apportate con legge regionale ai sensi dell’articolo 133
della Costituzione.
3. Il Comune si adopera affinché eventuali modifiche

del territorio comunale che incidano sulla popolazione
siano concordate con i comuni limitrofi dopo aver consul-
tato la popolazione interessata.

Art. 4 – Funzioni del Comune
1. Spettano al Comune tutte le funzioni amministrative

che riguardano la popolazione ed il territorio comunale,
precipuamente nei settori dei servizi sociali, culturali, del-
la sanità, delle attività ricreative e sportive, dell’assistenza
scolastica, dell’assetto ed utilizzazione del territorio, della
salvaguardia dell’ambiente e dello sviluppo socio-econo-
mico, salvo quanto non sia espressamente attribuito ad
altri soggetti dalla legge statale o regionale, secondo le
rispettive competenze.
2. Il Comune esercita altresı̀, secondo le leggi statali e

regionali, le funzioni attribuite o delegate dallo Stato e
dalla regione secondo il principio di sussidiarietà, concor-
re alla determinazione degli obiettivi contenuti nei piani
e programmi dello Stato e della regione e provvede, per
quanto di propria competenza, alla loro specifica attua-
zione.
3. Il Comune svolge le funzioni proprie o attribuitegli

secondo il principio di sussidiarietà, anche attraverso
quelle attività che possono essere adeguatamente esercita-
te dalla autonoma iniziativa dei cittadini e delle loro for-
mazioni sociali.
4. Il Comune favorisce il libero e volontario associazio-

nismo, promuovendo appositi interventi con gli enti, gli
organismi della cooperazione e le associazioni che agisco-
no nei settori sociale, culturale, scolastico, economico,
sportivo e ricreativo, e collabora altresı̀, nel pieno ricono-
scimento della rispettiva autonomia con le aggregazioni
delle Chiese locali, nel Comune obiettivo dello sviluppo
della personalità e della solidarietà umana.
5. Il Comune riconosce il valore primario del lavoro

quale momento di affermazione della personalità e della
dignità umana e quale espressione più autentica della sto-
ria, delle tradizioni, delle vocazioni e delle capacità della
comunità locale. Il Comune favorisce, pertanto, ogni for-
ma di collaborazione con il mondo del lavoro, garantendo
ogni più ampia tutela ai legittimi interessi dei lavoratori
ed incentivando la libera impresa, quale strumento di svi-
luppo e progresso della comunità locale e quale occasione
della sua partecipazione alla più vasta comunità europea
ed internazionale.
6. Obiettivi preminenti del Comune sono: lo sviluppo
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economico, sociale e culturale finalizzato all’affermazione
dei valori umani ed al soddisfacimento dei bisogni collet-
tivi, la salvaguardia dell’ambiente e la valorizzazione del
territorio come tratto fondamentale della propria azione
amministrativa e la promozione delle condizioni per ren-
dere effettivi i diritti di tutti i cittadini.
7. Il Comune promuove azioni per favorire le pari op-

portunità e possibilità di realizzazione sociale, anche at-
traverso la promozione di tempi e modalità dell’organiz-
zazione di vita urbana adeguati alla pluralità di esigenze
dei cittadini, delle famiglie, delle lavoratrici e dei lavora-
tori.
8. Per lo svolgimento dei suoi compiti istituzionali, del-

le sue funzioni e dei suoi servizi al Comune competono le
tasse, le imposte, le tariffe, i contributi ed i trasferimenti
previsti dalla legge, nelle misure e modalità dalla stessa
stabilite, fatta salva la propria potestà impositiva, sempre
nell’ambito della disciplina legislativa.

Art. 5 – Funzioni del Comune
nel campo dell’assistenza sociale e della sanità

1. Il Comune riconosce e tutela il diritto fondamentale
dei propri cittadini all’assistenza sociale e sanitaria e im-
pronta la propria azione ai principi della solidarietà socia-
le, attraverso la predisposizione di appositi servizi sociali
in favore delle persone in difficoltà, nel quadro dei compi-
ti di rappresentanza e di cura degli interessi della propria
comunità.
2. Spetta al Comune determinare le linee dell’interven-

to pubblico in campo sociale nel proprio territorio e per
le materie di propria competenza.
3. Il Comune esercita le funzioni sanitarie, che non sia-

no di espressa competenza di Stato e Regione, assumendo
i provvedimenti necessari per assicurare lo stato di benes-
sere fisico e psichico dei cittadini, anche attraverso orga-
nizzazioni intercomunali.
4. Nell’individuazione e nella erogazione di servizi so-

ciali a domanda individuale il Comune opererà secondo
il criterio dell’obiettività e della trasparenza decisionale e
incentivando forme di solidarietà familiare e sociale in
risposta al bisogno.
5. Obiettivo principale nell’erogazione dei servizi socia-

li e sanitari è la qualità e la tempestività dell’intervento,
nel rispetto dei criteri di economicità e di legalità. A tal
fine il Comune ricerca e utilizza nell’organizzazione dei
servizi sociali le forme più idonee previste dalla legge e
dallo statuto per conseguire l’efficacia e l’efficienza dell’a-
zione amministrativa.
6. Il Comune, nei limiti delle proprie attribuzioni, coor-

dina le attività pubbliche e private nel campo sociale, pro-
muove la conclusione di intese con i privati sui servizi da
essi gestiti e garantisce idonee forme di partecipazione del
volontariato all’elaborazione ed alla realizzazione della
politica sociale dell’ente.
7. Il Comune, nell’ambito dei servizi ad alto contenuto

sociale, promuove idonee forme di convenzionamento e
di garanzia degli standards e della qualità per i servizi
promossi e gestiti da privati nel campo dell’istruzione e
dell’assistenza.

Art. 6 – Compiti del Comune
1. Il Comune gestisce servizi propri ai sensi delle nor-

me del presente statuto.
2. Il Comune gestisce i servizi elettorali, di anagrafe, di

stato civile, di statistica e di leva militare. Le funzioni rela-
tive a questi servizi sono esercitate dal Sindaco quale uf-
ficiale del governo.
3. Il Comune esercita, altresı̀, le ulteriori funzioni am-

ministrative per servizi di competenza statale che gli ven-
gono affidate dalla legge, secondo la quale saranno regola-
ti i relativi rapporti finanziari per assicurare le risorse ne-
cessarie.
4. Il Comune si impegna:
a) ad esercitare le funzioni amministrative che gli

vengono delegate dalla regione a condizione che le spese
sostenute siano a totale carico della regione nell’ambito
degli stanziamenti concordati all’atto della delega. A tal
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fine il Comune riconosce alla regione poteri di indirizzo,
di coordinamento e di controllo;
b) a consentire alla regione di avvalersi degli uffici co-

munali, secondo i principi di cui alla lettera a) del presen-
te comma.
5. L’Amministrazione comunale opera secondo criteri

di legalità, di imparzialità, di equità, di responsabilità (de-
gli Amministratori, dei Dirigenti, del personale comuna-
le), di efficacia, di efficienza, di economicità, di pubblicità
e trasparenza. Il Comune, inoltre, assicura forme di ga-
ranzia e di partecipazione delle minoranze, prevedendo
l’attribuzione alle opposizioni della presidenza delle com-
missioni consiliari aventi funzioni di controllo o di garan-
zia, se costituite.
6. Il Comune esercita la propria autonomia di cui al-

l’art. 1, comma 1, tramite regolamento. Le violazioni ai
regolamenti comunali ed ordinanze sono punite con san-
zione amministrative, ai sensi dell’art. 10 della legge
n. 689/81, la cui entità è stabilita nei regolamenti.

Art. 7 – Partecipazione, Informazione, Albo pretorio
1. Il Comune favorisce la partecipazione dei cittadini e

delle libere associazioni all’Amministrazione comunale,
nel rispetto dei principi di efficienza e di efficacia dell’a-
zione amministrativa e secondo le indicazioni e le disposi-
zioni di cui al successivo titolo III del presente Statuto.
2. Il Comune assicura a tutti l’informazione sulla pro-

pria attività e favorisce l’accesso di cittadini e associazioni
alle strutture dell’ente, anche mediante il decentramento
dei servizi e l’articolazione dell’orario di apertura degli uf-
fici al pubblico, secondo quanto previsto dalle successive
disposizioni del presente Statuto.
3. Il Comune ha un albo pretorio per la pubblicazione

delle deliberazioni, delle ordinanze, delle determinazioni,
dei manifesti e degli atti che devono essere portati a cono-
scenza del pubblico, nonché di ogni altro provvedimento
o atto, nel rispetto delle prescrizioni di legge.
4. Il Segretario Generale o un suo delegato è responsa-

bile delle pubblicazioni.

Titolo II
ORDINAMENTO ISTITUZIONALE DEL COMUNE

Capo I
Organi del comune

Art. 8 – Organi
1. Sono organi del Comune il Consiglio, il Presidente

del Consiglio comunale, il Sindaco, la Giunta.

Capo II
Consiglio comunale

Art. 9 – Elezione, composizione, durata in carica
1. Le norme relative alla composizione, all’elezione, al-

le cause di ineleggibilità ed incompatibilità, alla decaden-
za dei Consiglieri ed alla durata in carica sono stabilite
dalla legge.
2. Il Consiglio rimane in carica sino all’elezione del

nuovo, limitandosi, dopo la pubblicazione del decreto di
indizione dei comizi elettorali, ad adottare gli atti urgenti
ed improrogabili.

Art. 10 – Autonomia e funzionamento
del Consiglio comunale

1. Il Consiglio comunale è dotato di propria autonomia
funzionale e organizzativa.
2. L’attività e il funzionamento del Consiglio comunale,

nell’ambito della legge e nel quadro dei principi stabiliti
dallo Statuto, sono disciplinati da apposito Regolamento
che fissa anche le modalità per assicurare opportunamen-
te e concretamente al Consiglio stesso servizi, apposite
strutture, attrezzature e risorse.

Art. 11 – Il Presidente del Consiglio comunale
1. Nella prima seduta, il Consiglio comunale, immedia-
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tamente dopo gli adempimenti di cui al terzo comma del-
l’articolo 19, dovrà procedere all’elezione del Presidente
dell’assemblea, da scegliersi tra i suoi componenti Consi-
glieri.
2. È eletto alla carica di Presidente del Consiglio comu-

nale il candidato che abbia ottenuto il voto favorevole dei
due terzi dei componenti assegnati al Consiglio.
3. Qualora nelle prime due votazioni nessuno dei can-

didati abbia ottenuto tale maggioranza qualificata, dalla
terza votazione sarà eletto colui che avrà ottenuto il voto
favorevole della maggioranza dei componenti assegnati al
Consiglio.
4. La votazione avviene per schede segrete.
5. Avvenuta l’elezione, il Presidente assumerà imme-

diatamente la presidenza della seduta.
6. Al Presidente del Consiglio compete la prevista in-

dennità di funzione secondo la disciplina e le modalità di
legge.
7. In caso di cessazione dalla carica del Presidente, il

Consiglio comunale deve provvedere alla elezione del
nuovo Presidente non oltre sessanta giorni.
8. Il Presidente e/o il Vice Presidente possono essere

revocati su motivata richiesta di almeno due quinti dei
Consiglieri assegnati. Sulla richiesta – depositata in segre-
teria, affissa all’albo pretorio e consultabile da chiunque
ne abbia interesse – il Consiglio comunale deve pronun-
ciarsi in adunanza da tenersi entro venti giorni dalla data
di inizio del deposito. La richiesta si intende accolta quan-
do ottiene il voto, dato con votazione segreta, di due terzi
dei Consiglieri assegnati, nella prima votazione, ovvero
della maggioranza assoluta dei Consiglieri assegnati nella
seconda votazione subito successiva, da tenersi nella stes-
sa seduta. Nel caso di revoca o cessazione dalla carica,
per qualsiasi causa, del Presidente e/o del Vice Presidente,
si provvede secondo la procedura prevista nei precedenti
commi del presente articolo.

Art. 12 – Il Vice Presidente del Consiglio comunale
1. Subito dopo l’elezione del Presidente, e con le mede-

sime modalità, il Consiglio comunale procederà anche al-
l’elezione del Vice Presidente dell’assemblea.
2. Il Vice Presidente avrà il compito di sostituire il Pre-

sidente in tutte le sue funzioni in caso di assenza.
3. La cessazione dalla carica di Presidente comporta di

conseguenza la cessazione dalla carica del Vice Presiden-
te. Nel caso di assenza, sia del Presidente che del Vice
Presidente del Consiglio comunale, le funzioni vicarie so-
no esercitate dal Consigliere Anziano in aula.

Art. 13 – Consigliere Anziano
1. È anziano il Consigliere che risulta eletto con la

maggiore cifra elettorale individuale, costituita dalla som-
ma dei voti di lista più quella di preferenza. Al fine della
graduatoria di anzianità non si tiene conto dei candidati
alla carica di Sindaco. A parità di cifra è anziano il mag-
giore di età.
2. Spetta al Consigliere Anziano:
– presiedere il Consiglio nella prima adunanza consi-
liare fino all’elezione del Presidente dell’Assemblea;

– presiedere il Consiglio in tutti i casi di assenza, im-
pedimento o cessazione del Presidente e del Vice
Presidente, e comunque fino alla nomina del nuovo
Presidente e Vice Presidente;

– firmare, assieme al Sindaco e al Segretario generale,
le deliberazioni del Consiglio comunale assunte pri-
ma dell’elezione del Presidente del Consiglio;

– svolgere altri compiti a lui espressamente attribuiti
dalla legge e dallo Statuto.

Art. 14 – Competenze del Presidente
del Consiglio comunale

1. Il Presidente del Consiglio comunale:
a) rappresenta il Consiglio comunale;
b) convoca il Consiglio comunale entro un termine

non superiore a venti giorni dalla richiesta, curando il
tempestivo inoltro degli avvisi e lo presiede;
c) stabilisce la data e gli argomenti da trattarsi nelle
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adunanze del Consiglio, iscrivendo all’ordine del giorno
anche le proposte e gli argomenti richiesti dal Sindaco
o da un quinto dei Consiglieri, con la collaborazione del
Segretario generale;
d) assicura una adeguata e preventiva informazione

ai gruppi consiliari e ai singoli Consiglieri sulle questioni
sottoposte al Consiglio;
e) esercita i poteri di polizia nelle adunanze consiliari;
f) presiede la conferenza dei capigruppo;
g) convoca e presiede la prima seduta delle commis-

sioni consiliari.

Art. 15 – Consiglieri comunali
1. I Consiglieri comunali rappresentano l’intera comu-

nità locale senza vincolo di mandato.
2. I Consiglieri entrano in carica all’atto della procla-

mazione ovvero, in caso di surrogazione, non appena
adottata dal Consiglio la relativa deliberazione.
3. La posizione giuridica e le indennità spettanti ai

Consiglieri, agli Assessori, al Presidente del Consiglio co-
munale e al Sindaco sono regolate dalla legge.
4. I Consiglieri possono richiedere la trasformazione

del gettone di presenza, nel rispetto delle previste condi-
zioni di legge.
5. Ciascun Consigliere è tenuto ad indicare un domici-

lio nel Comune di Brugherio per la notifica e la comunica-
zione, anche via fax o posta elettronica, di tutti gli atti e
di ogni informazione utile all’esercizio del suo mandato.
6. Ogni Consigliere, secondo le procedure e modalità

stabilite dal regolamento sul procedimento amministrati-
vo e sull’accesso ai documenti amministrativi, ha diritto
di ottenere dagli uffici comunali, nonché dalle aziende del
Comune, dalle istituzioni, da enti o società, da esso dipen-
denti o partecipate, informazioni, copia di atti e docu-
menti utili all’espletamento del proprio mandato, salvo i
limiti posti e previsti dalla legge. Essi sono sempre tenuti
alla riservatezza delle notizie e dei dati ricevuti secondo
la natura degli stessi, nonché al segreto nei casi specifica-
tamente determinati dalle legge.
7. I Consiglieri hanno diritto di iniziativa su ogni que-

stione sottoposta alla deliberazione del Consiglio. I singoli
Consiglieri hanno altresı̀ facoltà di iniziativa per proposte
di provvedimenti di competenza consigliare. Il Regola-
mento ne stabilisce la disciplina. Hanno, inoltre, diritto di
formulare interrogazioni, interpellanze, mozioni, ordini
del giorno e raccomandazioni osservando le procedure
stabilite dal regolamento interno del Consiglio comunale.
Hanno, infine, diritto di controllo delle deliberazioni della
Giunta, nelle forme e con le modalità della vigente norma-
tiva.
8. L’esercizio dei diritti di cui al settimo comma del

presente articolo viene esercitato secondo le procedure
stabilite dal regolamento interno del Consiglio comunale.
9. I Consiglieri sono tenuti a partecipare alle sedute del

Consiglio e delle Commissioni consiliari di cui fanno par-
te. I Consiglieri che non intervengono a tre adunanze deli-
berative di una sessione del Consiglio comunale, senza
aver preventivamente giustificato l’assenza, sono dichiara-
ti decaduti. Il regolamento di funzionamento del Consi-
glio comunale disciplina le modalità e le procedure per le
dichiarazione di decadenza. A tal fine, il Consiglio comu-
nale, se ritiene ammissibile la proposta di decadenza, di-
spone che il Presidente inviti il Consigliere a presentare
per iscritto le sue giustificazioni al Consiglio comunale,
entro il termine perentorio di dieci giorni. Nella seduta
seguente, il Consiglio comunale se non ritiene idonee le
giustificazioni, pronuncia la decadenza del Consigliere e
la sua immediata surrogazione.
10. Il Comune, anche a tutela dei propri diritti e inte-

ressi, ove si verifichi l’apertura di un procedimento di re-
sponsabilità civile o penale nei confronti di un Ammini-
stratore (Consigliere, Assessore, Presidente del Consiglio,
Sindaco), per fatti o atti direttamente connessi all’eserci-
zio delle sue funzioni, assumerà a proprio carico – a con-
dizione che, a giudizio del Consiglio comunale, non sussi-
sta conflitto di interessi – ogni onere di difesa sin dall’a-
pertura del procedimento, facendo assistere l’Amministra-
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tore da un legale di Comune gradimento. In caso di sen-
tenza di condanna esecutiva per fatti commessi con dolo
o colpa grave, il Comune eserciterà il diritto di ripetizione
nei confronti dell’Amministratore per quanto attiene gli
oneri sostenuti per la sua difesa in ogni grado di giudizio.
11. I Consiglieri comunali possono essere eletti e/o no-

minati componenti del Consiglio di Amministrazione di
società di capitali a partecipazione comunale maggiorita-
ria e minoritaria. Le modalità di elezione e/o nomina sono
stabilite dal Regolamento sul funzionamento degli organi
istituzionali.

Art. 16 – Cessazione e surrogazione dei Consiglieri
1. I Consiglieri singoli cessano dalla carica per:
a) morte;
b) dimissioni;
c) decadenza;
d) ogni altra ipotesi prevista dalla legge.
2. Le dimissioni, da redigersi in forma scritta, sono

presentate al Presidente del Consiglio, devono essere
assunte immediatamente al protocollo dell’Ente nell’ordi-
ne temporale di presentazione. Il Presidente del Consiglio
le iscrive all’ordine del giorno della prima seduta successi-
va che deve comunque tenersi, per la surrogazione, entro
e non oltre 10 giorni secondo le modalità e procedure di
legge. Le dimissioni irrevocabili, non necessitano di presa
d’atto e sono immediatamente efficaci. L’interessato avrà
facoltà di far constare al Consiglio comunale le motivazio-
ni delle proprie dimissioni.
3. Nel caso in cui il Consiglio venisse convocato prima

dello scadere del predetto termine. Il Consiglio dovrà co-
munque procedere alla surrogazione prima della tratta-
zione di qualsiasi altro oggetto.
4. Non si fa luogo alla surroga qualora, ricorrendone i

presupposti, si debba procedere allo scioglimento del
Consiglio come previsto dalla legge.
5. Alla surrogazione dei singoli Consiglieri cessati dalla

carica per ogni altra causa, deve provvedere il Consiglio
comunale sempre entro 10 giorni dalla data del completa-
mento delle previste procedure di legge o dalla conoscen-
za dei presupposti di fatto, o dalla data dell’evento che
determina la necessità della surrogazione.
6. Nel caso di sospensione di un consigliere ai sensi

dell’art. 59 t.u. 267/2000, il Consiglio, nella prima adunan-
za successiva alla notifica del provvedimento di sospensio-
ne, procede alla temporanea sostituzione affidando la sup-
plenza per l’esercizio delle funzioni di consigliere al can-
didato della stessa lista che ha riportato, dopo gli eletti, il
maggior numero di voti. La supplenza ha termine con la
cessazione della sospensione. Qualora sopravvenga la de-
cadenza si fa luogo alla surrogazione.

Art. 17 – Astensione dei Consiglieri
1. I Consiglieri debbono astenersi dal prendere parte

alle deliberazioni riguardanti liti e contabilità loro pro-
prie, verso il Comune e verso le aziende comunali dal me-
desimo amministrata o soggette alla sua Amministrazione
o vigilanza, come pure quando si tratta di interesse pro-
prio o di interesse, liti o contabilità dei loro parenti o af-
fini sino al quarto grado civile o di conferire impieghi ai
medesimi.
2. Si astengono pure del prendere parte direttamente o

indirettamente in servizi, esazioni di diritti, somministra-
zioni od appalti di opere nell’interesse del Comune o degli
enti soggetti alla loro Amministrazione o tutela.
3. Per quanto riguarda l’obbligo di astensione, esso non

si applica ai provvedimenti normativi o di carattere gene-
rale, quali i piani urbanistici, se non nei casi in cui sussi-
sta una correlazione immediata e diretta fra il contenuto
della deliberazione e specifici interessi dell’Amministrato-
re o di parenti o affini fino al quarto grado.

Art. 18 – Competenze del Consiglio comunale
1. Il Consiglio è l’organo di indirizzo, di programma-

zione e di controllo politico-amministrativo.
2. Le competenze del Consiglio sono determinate dalla

legge.
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3. Il Consiglio esercita l’autonomia finanziaria e la po-
testà regolamentare nell’ambito delle leggi e del coordina-
mento della finanza pubblica.
4. Particolarmente su ogni proposta di deliberazione

sottoposta al Consiglio, che non sia mero atto di indirizzo,
deve essere espresso il parere in ordine alla regolarità tec-
nica da parte del responsabile del servizio interessato e,
qualora comporti impegno di spesa o diminuzione di en-
trata, da parte del responsabile di ragioneria in ordine alla
regolarità contabile. I pareri sono inseriti nella delibera-
zione.
5. Il Consiglio nomina, designa e revoca, secondo le

modalità del presente statuto, i propri rappresentanti
presso enti, aziende ed istituzioni, operanti nell’ambito
del Comune ovvero da esso dipendenti o controllati. Le
nomine e le designazioni devono essere effettuate entro
quarantacinque giorni dalla elezione della Giunta o entro
i termini di scadenza del precedente incarico. In caso di
mancata deliberazione provvede il Sindaco nei modi e ter-
mini di cui all’articolo 45 del presente statuto.
6. Il Consiglio formula gli indirizzi e i programmi di

carattere generale, idonei a consentire l’efficace svolgi-
mento della funzione di coordinamento dei servizi, degli
orari degli esercizi, di apertura al pubblico degli uffici pe-
riferici delle Amministrazioni pubbliche al fine di armo-
nizzare l’esplicazione dei servizi alle esigenze complessive
e generali degli utenti.

Art. 19 – Insediamento e prima adunanza
del Consiglio comunale

1. Il Consiglio comunale, nella sua prima adunanza im-
mediatamente successiva alle elezioni e prima di delibera-
re su ogni altro oggetto, sotto la presidenza del Consiglie-
re Anziano, provvede alla convalida degli eletti. Il Consi-
glio esamina la condizione degli eletti, compreso il Sinda-
co, e dichiara – quando ricorre il caso – quali di essi incor-
rono in una delle cause di ineleggibilità o di incompatibi-
lità stabilite dalla legge.
2. La convalida degli eletti comprende la surrogazione

degli ineleggibili e l’avvio del procedimento di decadenza
degli incompatibili.
3. Il Sindaco, a convalida degli eletti avvenuta, giura

fedeltà alla Costituzione italiana davanti al Consiglio co-
munale.
4. Il Consiglio comunale, a giuramento del Sindaco av-

venuto, elegge immediatamente, nel proprio seno, un Pre-
sidente e un Vice Presidente.
5. La deliberazione dell’elezione del Presidente è imme-

diatamente eseguibile.
6. Sotto la nuova presidenza, il Consiglio prosegue la

seduta ascoltando le comunicazioni del Sindaco riguar-
danti il provvedimento con il quale egli ha nominato il
Vice Sindaco e gli Assessori, componenti della nuova
Giunta, elencati in ordine di «anzianità» ai fini della sosti-
tuzione del Vice Sindaco assente o impedito.
7. Se la prima adunanza non può aver luogo, o si scio-

glie per mancanza del numero legale, senza aver delibera-
to la convalida degli eletti o la elezione del Presidente, la
seduta si intende sospesa ed aggiornata con lo stesso ora-
rio, al quinto giorno feriale successivo, per proseguire la
trattazione dell’ordine del giorno.
8. Nella seduta di insediamento del Consiglio comuna-

le il Sindaco presenta le linee programmatiche cui egli
intende conformare le azioni ed i progetti da realizzare
nel corso del mandato, formulate sentita la Giunta. Entro
i successivi 30 giorni il Consiglio discute le linee program-
matiche presentate dal Sindaco proponendo eventual-
mente integrazioni, adeguamenti e/o modifiche mediante
presentazione di appositi emendamenti e provvede nella
stessa seduta ad approvare il documento di programma
di governo.
9. Copia del documento di programma resta depositata

presso l’ufficio di presidenza del Consiglio comunale a di-
sposizione dei cittadini.
10. Il Consiglio provvede a verificare l’attuazione di tali

linee programmatiche da parte del Sindaco e dei rispettivi
Assessori entro il 30 giugno di ogni anno nella stessa se-
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duta in cui è tenuto ad approvare il conto consuntivo del-
l’anno precedente.
11. Il Consiglio elegge tra i propri componenti la com-

missione elettorale.

Art. 20 – Esercizio della potestà regolamentare
1. Il Consiglio comunale, nell’esercizio della potestà re-

golamentare, adotta, nel rispetto della legge e dal presente
statuto, regolamenti proposti dalla Giunta e/o dai Consi-
glieri per l’organizzazione ed il funzionamento delle isti-
tuzioni e degli organismi di partecipazione e per ogni al-
tra materia inerente a servizi e attività di interesse gene-
rale.
2. I regolamenti, divenuti esecutivi ai sensi dell’articolo

134 del d.lgs. 267/2000, sono pubblicati all’albo pretorio
per quindici giorni consecutivi ed entrano in vigore dopo
tale pubblicazione.

Art. 21 – Scioglimento e sospensione
del Consiglio comunale

1. Il Consiglio comunale può essere sciolto o sospeso
nei casi previsti dalla legge e comunque a seguito della
cessazione dalla carica per dimissioni contestuali, ovvero
rese anche con atti separati, purché contemporaneamente
presentati al protocollo dell’ente, dalla metà più uno dei
Consiglieri assegnati, non computando a tal fine il Sin-
daco.

Art. 22 – Commissioni consiliari permanenti
1. Il Consiglio, all’inizio di ogni tornata amministrati-

va, istituisce nel suo seno commissioni consultive perma-
nenti composte secondo criteri di proporzionalità, stabi-
lendo per ciascuna di esse la presidenza.
2. La nomina e la revoca dei componenti le commissio-

ni consiliari permanenti viene disciplinata dall’apposito
regolamento del Consiglio comunale, che disciplina altre-
sı̀ le modalità di voto, le norme di composizione e di fun-
zionamento delle commissioni e le forme di pubblicità dei
lavori.
3. Qualora il regolamento non ne dovesse prevedere la

partecipazione a pieno titolo di diritto, il Sindaco e gli
Assessori possono comunque partecipare ai lavori delle
commissioni, senza diritto di voto.
4. Le commissioni esaminano preventivamente le più

importanti questioni di competenza del Consiglio comu-
nale ed esprimono su di esse il proprio parere che può
essere trascritto in eventuale deliberazione; concorrono,
nei modi stabiliti dal regolamento, allo svolgimento del-
l’attività amministrativa del Consiglio.
5. Le commissioni hanno facoltà di chiedere l’interven-

to alle proprie riunioni del Sindaco e di membri della
Giunta, nonché, previa comunicazione al Sindaco, dei Di-
rigenti di settore, dei responsabili dei servizi e degli uffici
comunali, degli Amministratori e dei Dirigenti degli enti
e aziende dipendenti dal Comune.
6. Per l’espletamento delle proprie funzioni, le commis-

sioni si avvalgono degli uffici competenti per materia, se-
condo le modalità previste dal regolamento.
7. Ai Consiglieri comunali, membri delle Commissioni,

compete, ai sensi di legge, un gettone di presenza per ogni
seduta pari a quello per le sedute consiliari.
8. Rimane comunque salva l’applicazione sostitutiva di

quanto previsto nell’art. 15, comma 4 del presente statuto.
9. Le sedute delle commissioni permanenti sono pub-

bliche, salvo i casi previsti dal relativo regolamento.

Art. 23 – Commissioni temporanee speciali
1. Il Consiglio, quando lo ritenga necessario, su inizia-

tiva propria o della Giunta, può istituire:
a) commissioni speciali incaricate di esperire indagini

conoscitive ed in generale di esaminare, per riferire al
Consiglio, argomenti ritenuti di particolare interesse ai
fini dell’attività del Comune non rientranti nella compe-
tenza delle commissioni permanenti;
b) commissioni di inchiesta sulla attività dell’Ammi-

nistrazione comunale o della struttura burocratica comu-
nale alle quali i titolari degli uffici del Comune, di enti, di
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aziende e di istituzioni, da esso dipendenti hanno l’obbli-
go di fornire tutti i dati e le informazioni necessarie, senza
vincolo di segreto d’ufficio. Esse hanno il compito di inda-
gare, ricercare le cause e proporre i provvedimenti idonei
a far cessare o eliminare cause di cattivo o non efficace o
non produttivo o non corretto funzionamento di uffici o
servizi del Comune;
c) ogni altra commissione avente funzioni di studio,

di controllo o di garanzia con durata temporanea ritenes-
se utile istituire per l’esame di materie relative a questioni,
sia di carattere particolare che generale, che esulino dalle
competenze delle commissioni consiliari permanenti di
cui all’articolo 22 del presente statuto.
2. Un terzo dei Consiglieri può richiedere l’istituzione

di una commissione d’inchiesta, indicandone i motivi; la
relativa deliberazione istitutiva deve essere approvata con
la maggioranza dei Consiglieri assegnati.
3. Il regolamento del Consiglio comunale determina la

composizione, le modalità di voto e di funzionamento, le
eventuali forme di pubblicità dei lavori, la durata delle
commissioni temporanee, nonché la nomina e la revoca
dei componenti delle stesse.
4. Le commissioni di controllo o di garanzia, ove isti-

tuite, sono presiedute da un Consigliere comunale appar-
tenente ad un gruppo consiliare di minoranza.

Art. 24 – Commissioni comunali
1. Possono essere istituite commissioni consultive e

propositive i cui componenti possono essere in parte eletti
dal Consiglio comunale e in parte nominati da organismi
diversi, in rappresentanza di enti, gruppi, associazioni,
categorie, interessati alle tematiche di competenza delle
commissioni. Tutti i membri delle commissioni previste
dal presente articolo hanno parità di diritti e di poteri.
2. Nell’elezione dei membri di sua competenza, il Con-

siglio comunale dovrà operare in modo da garantire la
rappresentanza della minoranza.
3. I compiti di tali commissioni, la loro composizione,

le modalità di nomina e di revoca dei componenti, vengo-
no disciplinati da appositi regolamenti approvati dal Con-
siglio comunale, che disciplinano altresı̀ le modalità di vo-
to, le norme di funzionamento e le forme di pubblicità dei
lavori.
4. Per l’espletamento delle proprie funzioni, le commis-

sioni si avvalgono degli uffici competenti per materia, se-
condo le modalità previste dai regolamenti.
5. Per quanto non espressamente previsto, alle com-

missioni istituite dal presente articolo si applicano le di-
sposizioni relative alle commissioni consiliari.

Art. 25 – Commissione per il regolamento del Consiglio
1. Il Consiglio nomina una commissione consiliare per

il regolamento interno assicurando in essa la rappresen-
tanza delle minoranze.
2. La commissione esamina preventivamente tutte le

proposte sulle norme da inserire nel regolamento, le coor-
dina in uno schema redatto in articoli e lo sottopone, con
proprio parere, all’approvazione del Consiglio.
3. La commissione è nominata per l’intera durata del

Consiglio e, oltre al compito della formazione del regola-
mento, ha anche quello di curarne l’aggiornamento, esa-
minando le proposte dei Consiglieri in ordine alle modi-
ficazioni ed alle aggiunte da apportarvi e sottoponendolo,
con il proprio parere, al voto del Consiglio.
4. Il Consiglio approva a maggioranza assoluta dei

Consiglieri assegnati al Comune a scrutinio palese, artico-
lo per articolo e con votazione finale, il proprio regola-
mento e le modificazioni.
5. Il regolamento determina le norme per il funziona-

mento del Consiglio.

Art. 26 – Sessioni del Consiglio
1. Il Consiglio si riunisce in sessioni ordinarie e straor-

dinarie.
2. Le sessioni ordinarie si svolgono nei termini indicati

dalla legge per l’approvazione del Bilancio preventivo e
del Conto consuntivo.
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3. Le sessioni straordinarie hanno luogo in qualsiasi
periodo dell’anno per determinazione del Presidente del
Consiglio comunale o su richiesta del Sindaco o di un
quinto dei Consiglieri.
4. Quando lo richieda il Sindaco o un quinto dei Consi-

glieri, il Presidente del Consiglio comunale è tenuto a riu-
nire il Consiglio in un termine non superiore a venti gior-
ni, inserendo all’ordine del giorno le questioni richieste.

Art. 27 – Convocazione dei Consiglieri
1. Il Presidente del Consiglio comunale convoca i Con-

siglieri con avviso scritto da consegnarsi a domicilio entro
i termini di legge.
2. La prima seduta del Consiglio è convocata dal Sinda-

co con le modalità ed entro i termini previsti dalla legge.

Art. 28 – Validità delle sedute e delle deliberazioni
1. Il Consiglio comunale si riunisce per validamente

deliberare con la presenza di almeno la metà dei Consi-
glieri assegnati, senza computare a tal fine il Sindaco, sal-
ve maggioranze speciali previste dalla legge o dallo Statu-
to. In caso di emendamenti corposi o tali da richiedere
approfondimenti da parte dell’ufficio competente, l’intera
proposta di deliberazione viene rinviata alla seduta suc-
cessiva del Consiglio comunale. Altrimenti il parere viene
espresso dal Segretario Generale o dal Dirigente presente
alla seduta.
2. Quando la prima convocazione sia andata deserta

non essendosi raggiunto il numero dei presenti di cui al
primo comma del presente articolo, alla seconda convoca-
zione, che avrà luogo in altro giorno, le deliberazioni sono
valide purché intervengano almeno quattro Consiglieri.
3. Gli Assessori partecipano ai lavori del Consiglio con

facoltà di intervento ma senza diritto al voto. La loro pre-
senza viene registrata a parte ed inserita a verbale come i
loro interventi.

Art. 29 – Pubblicità delle sedute
1. Le sedute del Consiglio comunale sono pubbliche.

Non sono pubbliche le sedute nel momento in cui sono
sottoposte a trattazione questioni comportanti apprezza-
menti sulla qualità o sulle attitudini di persone fisiche o
sulla loro condotta; la determinazione di procedere in se-
duta segreta è accompagnata da succinta motivazione.
Sono sempre pubbliche le sedute inerenti alla nomina e
revoca dei rappresentanti comunali in enti, aziende, isti-
tuzioni, consorzi o società.

Art. 30 – Votazioni e funzionamento del Consiglio
1. Nessuna deliberazione è valida se non viene adottata

in seduta valida e con la maggioranza dei votanti.
2. Le votazioni sono palesi; le deliberazioni concernen-

ti persone si prendono a scrutinio segreto.
3. Le schede bianche, le non leggibili e le nulle si com-

putano per determinare la maggioranza dei votanti.
4. Per le nomine e le designazioni dei rappresentanti

del Consiglio presso enti, aziende ed istituzioni operanti
nell’ambito del Comune ovvero da essi dipendenti o con-
trollati, si applica, in deroga al disposto del primo comma
del presente articolo, il principio della maggioranza relati-
va, allorché sia da garantire la rappresentanza della mino-
ranza.
5. In rappresentanza della minoranza, nel numero ad

essa spettante, sono proclamati eletti i designati dalla mi-
noranza stessa che nella votazione di cui al quarto comma
del presente articolo hanno riportato maggiori voti.
6. Il regolamento determina le norme per il funziona-

mento del Consiglio.
7. Gli astenuti sono valutati come presenti, ma non co-

me votanti; delle astensioni non si tiene conto ai fini del
computo dei voti espressi.

Art. 31 – Verbalizzazione
1. Il Segretario del Comune partecipa alle riunioni del

Consiglio e cura la redazione del verbale che sottoscrive
insieme con il Presidente del Consiglio comunale o il Vice
Presidente quando sia quest’ultimo a presiedere l’adu-
nanza.
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2. In caso di impedimento del Segretario e di contem-
poranea assenza o impedimento del Vicesegretario, la ver-
balizzazione della seduta già convocata, sarà effettuata da
un componente della Giunta scelto dal Sindaco.
3. Il processo verbale indica i punti principali della di-

scussione e il numero dei voti resi pro e contro ogni pro-
posta.
4. Ogni Consigliere ha diritto che nel verbale si faccia

constare del suo voto e dei motivi del medesimo.
5. Il regolamento del Consiglio comunale stabilisce:
a) le modalità di approvazione del processo verbale e

di inserimento in esso delle rettificazioni eventualmente
richieste dai Consiglieri;
b) le modalità secondo cui il processo può darsi per

letto.

Art. 32 – Pubblicazione delle deliberazioni
1. Tutte le deliberazioni del Consiglio sono pubblicate,

entro il termine stabilito dal regolamento comunale, a cu-
ra del Segretario, mediante affissione all’albo pretorio,
nella sede dell’ente, per quindici giorni consecutivi, salvo
specifiche disposizioni di legge.
2. Nel caso di urgenza le deliberazioni del Consiglio

possono essere dichiarate immediatamente eseguibili con
il voto espresso della maggioranza dei componenti.

Capo III
Sindaco e Giunta comunale

Sezione 1
Elezione del Sindaco e nomina della Giunta

Art. 33 – Elezione del Sindaco, nomina della Giunta,
durata in carica

1. Il Sindaco è eletto dagli elettori del Comune secondo
le disposizioni dettate dalla legge ed è membro del Consi-
glio comunale ed entra in carica all’atto della sua procla-
mazione.
2. Il Sindaco nomina i componenti della Giunta, tra cui

un Vice Sindaco, e ne dà comunicazione al Consiglio nella
prima seduta successiva alle elezioni.
3. Il Sindaco può revocare uno o più Assessori, dando-

ne comunicazione al Consiglio nella prima seduta succes-
siva, con provvedimento motivato.

Sezione 2 – La Giunta comunale

Art. 34 – La Giunta comunale
1. La Giunta comunale è organo di Amministrazione

del Comune ed esercita le funzioni conferitele dalle leggi
e dai regolamenti statali e regionali, dal presente statuto
e dai regolamenti comunali.

Art. 35 – Composizione e presidenza
1. La Giunta comunale è composta dal Sindaco, che la

presiede, e da un numero di Assessori compreso tra un
minimo di cinque e un massimo di sette.
2. Il Sindaco garantisce nella composizione della Giun-

ta la presenza di entrambi i sessi ai sensi della legge 10
aprile 1991 n. 125.
3. In caso di assenza o impedimento del Sindaco, la

Giunta è presieduta dal Vice Sindaco.
4. Gli Assessori sono nominati dal Sindaco, anche al di

fuori dei componenti del Consiglio, fra i cittadini in pos-
sesso dei requisiti di compatibilità, candidabilità ed eleg-
gibilità alla carica di Consigliere comunale.
5. La carica di Assessore è incompatibile con la carica

di Consigliere comunale.
6. Qualora un Consigliere comunale assuma la carica

di Assessore, cessa dalla carica di Consigliere all’atto del-
l’accettazione della nomina, e al suo posto subentra il pri-
mo dei non eletti.
7. Non possono far parte della Giunta il coniuge, gli

ascendenti, i discendenti, i parenti ed affini fino al terzo
grado del Sindaco.
8. L’atto di nomina della Giunta indicherà il Vice Sin-
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daco e, gli altri Assessori, in un ordine di anzianità valido
per la sostituzione del Sindaco in caso di assenza o impe-
dimento del Vice Sindaco. Il Sindaco dà comunicazione
dell’atto di nomina al Consiglio comunale nei modi previ-
sti da questo Statuto.

Art. 36 – Durata in carica della Giunta
1. La Giunta entra in carica dalla data di nomina del

Sindaco e rimane in carica fino all’elezione del nuovo Sin-
daco.
2. In caso di dimissioni, impedimento permanente, ri-

mozione, decadenza, decesso o mozione di sfiducia del
Sindaco, la Giunta decade e si procede allo scioglimento
del Consiglio. Il Consiglio e la Giunta rimangono in carica
sino all’elezione del nuovo Consiglio e del nuovo Sindaco.
Sino alle predette elezioni, le funzioni di Sindaco sono
svolte dal Vice Sindaco. Le dimissioni presentate dal Sin-
daco diventano irrevocabili e producono gli effetti di cui
sopra trascorso il termine di venti giorni dalla loro pre-
sentazione al Consiglio. Lo scioglimento del Consiglio co-
munale determina in ogni caso la decadenza del Sindaco
e della Giunta.
3. Il voto contrario del Consiglio su una proposta del

Sindaco o della Giunta non comporta le dimissioni degli
stessi.

Art. 37 – Mozione di sfiducia
1. Il Sindaco e la Giunta cessano dalla carica in caso di

approvazione di una mozione di sfiducia votata per appel-
lo nominale dalla maggioranza assoluta dei componenti
il Consiglio. La mozione di sfiducia deve essere motivata e
sottoscritta da almeno due quinti dei Consiglieri assegnati
non computando a tal fine il Sindaco e viene messa in
discussione non prima di dieci giorni e non oltre trenta
giorni dalla sua presentazione. L’approvazione della mo-
zione di sfiducia comporta lo scioglimento del Consiglio.

Art. 38 – Cessazione di singoli componenti della Giunta
1. Gli Assessori singoli cessano dalla carica per:
a) morte;
b) dimissioni;
c) decadenza e rimozione;
d) revoca.
2. Le dimissioni da membro della Giunta sono presen-

tate per iscritto al Sindaco e sono irrevocabili ed efficaci
sin dal momento della loro presentazione.
3. Gli Assessori singoli decadono dalla carica nei casi

previsti dalla legge.
4. Alla sostituzione dei singoli Assessori dimissionari,

decaduti o cessati dall’ufficio per altre cause, provvede il
Sindaco.

Art. 39 – Funzionamento della Giunta
1. L’attività della Giunta è collegiale, ferme restando le

attribuzioni e le responsabilità dei singoli Assessori.
2. La Giunta è convocata dal Sindaco, il quale, anche

su richiesta dei singoli Assessori, fissa gli oggetti all’ordine
del giorno della seduta.
3. Il Sindaco dirige e coordina l’attività della Giunta e

assicura l’unità dell’indirizzo politico-amministrativo e la
collegiale responsabilità di decisione della stessa.
4. La Giunta delibera con l’intervento di almeno la me-

tà dei suoi componenti ed a maggioranza assoluta di voti.
5. Le sedute della Giunta non sono pubbliche.
6. Nelle votazioni palesi, in caso di parità di voti, preva-

le quello del Sindaco o di chi per lui presiede la seduta.
7. Particolarmente, su ogni proposta di deliberazione

sottoposta alla Giunta, che non sia mero atto di indirizzo,
deve essere espresso il parere in ordine alla regolarità tec-
nica da parte del responsabile del servizio interessato e,
qualora comporti impegni di spesa o diminuzione di en-
trata, da parte del responsabile di ragioneria in ordine alla
regolarità contabile.
I pareri sono inseriti nella deliberazione.

Art. 40 – Funzioni della Giunta
1. La Giunta, fondamentalmente, collabora con il Sin-
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daco dal quale è nominata, per l’attuazione delle «linee
programmatiche di mandato» approvate dal Consiglio co-
munale.
2. La collaborazione può concretamente svilupparsi:
a) nell’assunzione di deleghe temporanee o perma-

nenti, per compiti singoli o per settori di attività, in modo
da consentire al Sindaco di svolgere in modo compiuto le
funzioni di direzione generale e di coordinamento;
b) nell’attività di proposta, di consiglio e di suggeri-

mento al Sindaco: questa attività assume la forma di pro-
posta di deliberazione, di formulazione di pareri, di esa-
me e valutazione dei problemi da sottoporre alla Giunta
o al Consiglio;
c) negli atti di indirizzo o di iniziativa che la Giunta

impartisce ai Dirigenti e agli uffici, tramite i competenti
assessorati, per l’attività di gestione e per la predisposizio-
ne degli atti fondamentali da sottoporre al Consiglio co-
munale;
d) negli atti deliberativi non rientranti nelle compe-

tenze istituzionali di altri organi, purché connessi a speci-
fici interessi della comunità locale.
e) nel controllo dell’attuazione degli atti di indirizzo e

di deliberazione.
3. La Giunta compie, infine, gli atti di Amministrazione

che non sono dalla legge riservati al Consiglio e che, per
legge o per Statuto, non rientrino nelle competenze del
Sindaco, del Segretario generale, del Direttore generale se
nominato e dei Dirigenti.
4. È altresı̀ di competenza della Giunta comunale, l’a-

dozione dei regolamenti sull’ordinamento degli uffici e dei
servizi, nel rispetto dei criteri generali stabiliti dal Consi-
glio.
5. La Giunta comunale può altresı̀ sottoporre al con-

trollo preventivo di legittimità dell’organo regionale di
controllo ogni altra deliberazione dell’Ente, secondo le
modalità dell’art. 133 del d.lgs. 267/2000.

Art. 41 – Deliberazioni d’urgenza della Giunta
1. La Giunta può, in caso d’urgenza, sotto la propria

responsabilità, prendere deliberazioni attinenti alle varia-
zioni di bilancio.
2. L’urgenza, determinata da cause nuove e posteriori

all’ultima adunanza consiliare, deve essere tale da non
consentire la tempestiva convocazione del Consiglio.
3. Le deliberazioni suddette sono da sottoporre a rati-

fica del Consiglio nei sessanta giorni successivi, a pena di
decadenza.

Art. 42 – Verbalizzazione
1. Il Segretario del Comune partecipa alle riunioni del-

la Giunta e cura la redazione del verbale che sottoscrive
insieme con il Sindaco o chi presiede l’adunanza.
2. In caso di impedimento del Segretario e di contem-

poranea assenza o impedimento del Vicesegretario, la ver-
balizzazione della seduta già convocata, sarà curata da un
componente della Giunta scelto dal Sindaco.

Art. 43 – Pubblicazione delle deliberazioni della Giunta
1. Tutte le deliberazioni della Giunta sono pubblicate,

entro il termine stabilito dal regolamento comunale, a cu-
ra del Segretario, mediante affissione all’albo pretorio,
nella sede dell’ente, per quindici giorni consecutivi salvo
specifiche disposizioni di legge.
2. Le deliberazioni non soggette al controllo preventivo

di legittimità diventano esecutive dopo il decimo giorno
dalla loro pubblicazione.
3. Nel caso di urgenza le deliberazioni della Giunta

possono essere dichiarate immediatamente eseguibili con
il voto espresso dalla maggioranza dei componenti.

Sezione 3 – Sindaco

Art. 44 – Sindaco organo istituzionale
1. Il Sindaco è capo dell’Amministrazione ed ufficiale

del governo.
2. La legge disciplina lo status giuridico e le indennità

spettanti al Sindaco.
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3. Il Sindaco entra in carica all’atto della sua proclama-
zione. Dopo la convalida della sua nomina da parte del
Consiglio comunale, egli presta giuramento davanti al
Consiglio stesso, con la formula «Giuro di osservare leal-
mente la Costituzione italiana», tenendo in mano o ap-
poggiando la mano destra sulla Costituzione della Repub-
blica Italiana.
4. Distintivo del Sindaco è la fascia tricolore con lo

stemma della Repubblica Italiana e lo stemma del Comu-
ne da portarsi a tracolla.

Art. 45 – Attribuzioni del Sindaco quale capo dell’esecutivo
e responsabile dell’Amministrazione

1. Il Sindaco è l’organo responsabile dell’Amministra-
zione del Comune di cui ha la rappresentanza. In tale ve-
ste il Sindaco:
a) convoca la prima seduta del Consiglio comunale

entro dieci giorni dalla proclamazione degli eletti, per una
data compresa nei dieci giorni successivi alla convoca-
zione;
b) nomina e revoca il Vice Sindaco e gli Assessori;
c) convoca e presiede la Giunta fissandone l’ordine del

giorno;
d) nomina, designa, sulla base degli indirizzi stabiliti

dal Consiglio, e revoca i rappresentanti del Comune pres-
so enti, aziende ed istituzioni, dandone adeguata motiva-
zione;
e) nomina i membri delle commissioni comunali, ad

eccezione delle commissioni di nomina consiliare.
f) adotta le ordinanze di applicazione delle leggi e dei

regolamenti;
g) stipula gli accordi di programma;
h) coordina, nell’ambito della disciplina regionale di

settore e sulla base degli indirizzi del Consiglio comunale,
gli orari degli esercizi commerciali, degli esercizi pubblici
nonché gli orari di apertura al pubblico degli uffici comu-
nali e di quelli periferici delle amministrazioni pubbliche;
i) rappresenta in giudizio il Comune;
j) nomina il Segretario comunale, scegliendo tra gli

iscritti all’albo nazionale dei Segretari comunali;
k) può revocare con provvedimento motivato il Segre-

tario generale, previa deliberazione della Giunta, per vio-
lazione dei doveri di ufficio;
l) può nominare, previa delibera della Giunta comu-

nale, un Direttore generale al di fuori della dotazione or-
ganica con contratto a tempo determinato secondo i crite-
ri stabiliti dal regolamento di organizzazione degli uffici
e dei servizi. Nel caso in cui il Direttore generale non sia
nominato, le relative funzioni possono essere conferite dal
Sindaco al Segretario generale;
m) nomina i responsabili degli uffici e dei servizi, at-

tribuisce e definisce gli incarichi dirigenziali e quelli di
collaborazione esterna secondo criteri di competenza spe-
cifica e di capacità direzionale, applicando le modalità e
gli altri criteri stabiliti dall’articolo 50, comma 10, del
d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267, da questo Statuto e dal rego-
lamento comunale di organizzazione;
n) dispone, sentito il Segretario generale, i trasferi-

menti interni dei Dirigenti e dei responsabili dei servizi e
degli uffici;
o) sovraintende al funzionamento dei servizi ed uffici

e all’esecuzione degli atti;
p) impartisce al Direttore generale e, ove manchi, al

Segretario generale le direttive generali per l’azione am-
ministrativa e per la gestione;
q) firma gli atti generali e quelli amministrativi ester-

ni aventi contenuto discrezionale di propria competenza;
r) vigila sul servizio di polizia municipale;
s) espleta le competenze in materia di informazione

della popolazione su situazioni di pericolo per calamità
naturali di cui all’art. 36 del regolamento di esecuzione
della legge 8 dicembre 1970 n. 996, approvato con d.P.R.
n. 66 del 6 febbraio 1981.
2. Al Sindaco spettano, inoltre, compiti di sovrainten-

denza degli uffici e servizi comunali. In particolare:
a) impartire direttive rivolte al Segretario generale o
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al Direttore generale se nominato, e ai Dirigenti riguardo
agli indirizzi dettati dagli organi elettivi;
b) sorveglianza generale dell’attività, del funziona-

mento e della gestione degli uffici e dei servizi comunali,
per esercitare il controllo della loro corrispondenza agli
indirizzi comunicati al Segretario o al Direttore generale
se nominato, e da questi ai Dirigenti, nonché circa la loro
conformità ai principi della legittimità, della efficacia, del-
la efficienza, della pubblicità, della trasparenza e dello
snellimento dei procedimenti. Detta sorveglianza si esten-
de anche all’attività delle istituzioni comunali, delle azien-
de speciali e delle società a cui partecipa il Comune;
c) sorveglianza e controllo del sistema di ricezione,

elaborazione, trasmissione e conservazione delle informa-
zioni all’interno dell’ente, determinando quali di esse sono
considerate, a norma di legge e/o di regolamento, provvi-
soriamente riservate;
d) sorveglianza e controllo dei servizi comunali di in-

formazione per gli Amministratori e per il cittadino, nel-
l’osservanza della legge e dei regolamenti e con facoltà
di acquisire atti ed informazioni anche presso le aziende
speciali, le istituzioni comunali per il tramite dei relativi
rappresentanti legali delle stesse;
e) assunzione degli atti conservativi dei diritti e del

patrimonio del Comune.

Sezione 4 – Il Vice Sindaco

Art. 46 – Requisiti per la carica di Vice Sindaco e di
Assessore – verifica

1. Le persone chiamate alla carica di Vice Sindaco o di
Assessore devono:
a) essere in possesso dei requisiti di compatibilità e di

eleggibilità alla carica di Consigliere comunale;
b) non essere coniuge e, fino al terzo grado, discen-

dente, parente o affine del Sindaco.
2. L’accettazione della nomina a Vice Sindaco e ad

Assessore comporta la cessazione automatica della carica
di Consigliere eventualmente ricoperta.
3. La Giunta, nella sua prima adunanza, prima di trat-

tare qualsiasi altro oggetto, esamina la condizione del Vi-
ce Sindaco e degli Assessori in relazione ai requisiti di
eleggibilità e compatibilità di cui ai precedenti commi 1
e 2.

Art. 47 – Funzioni del Vice Sindaco
1. Il Vice Sindaco sostituisce il Sindaco in caso di

assenza o di impedimento temporaneo, nonché nel caso
di sospensione dall’esercizio della funzione.
2. In caso di assenza o impedimento anche del Vice

Sindaco, le relative funzioni sono svolte dall’Assessore più
anziano di età, e cosı̀ via.

Art. 48 – Poteri di delega
1. Il Sindaco ha facoltà di delegare, con suo provvedi-

mento, ad ogni Assessore funzioni ordinate organicamen-
te per materia.
2. Il Sindaco può modificare l’attribuzione dei compiti

e delle funzioni di ogni Assessore ogni qualvolta, per moti-
vi di coordinamento e funzionalità, lo ritenga opportuno.
3. Le deleghe e le eventuali modificazioni di cui al pri-

mo e secondo comma del presente articolo devono essere
fatte per iscritto e portate a conoscenza del Consiglio.
4. Nell’esercizio delle attività delegate gli Assessori so-

no responsabili di fronte al Sindaco.
5. Il Sindaco può assegnare ai consiglieri comunali in-

carichi speciali o occasionali o temporanei.

Art. 49 – Competenze del Sindaco
quale ufficiale del governo

1. Il Sindaco, quale ufficiale del governo, adotta, con
atto motivato e nel rispetto dei principi generali dell’ordi-
namento giuridico, provvedimenti contingibili ed urgenti
in materia di sanità ed igiene, edilizia e polizia locale al
fine di prevenire ed eliminare gravi pericoli che minaccia-
no l’incolumità dei cittadini; per l’esecuzione dei relativi

11

ordini può richiedere al prefetto, ove occorra, l’assistenza
della forza pubblica.
2. Se l’ordinanza adottata ai sensi del primo comma del

presente articolo è rivolta a persone determinate e queste
non ottemperano all’ordine impartito, il Sindaco può
provvedere d’ufficio a spese degli interessati, senza pre-
giudizio dei reati in cui fossero incorsi.
3. Il Sindaco, quale ufficiale del governo, sovraintende:
a) alla tenuta dei registri di stato civile e di popolazio-

ne ed agli adempimenti demandatigli dalle leggi in mate-
ria elettorale, di leva militare e di statistica;
b) all’emanazione degli atti che gli sono attribuiti dal-

le leggi e dai regolamenti in materia di ordine e sicurezza
pubblica, di sanità e di igiene pubblica;
c) allo svolgimento, in materia di pubblica sicurezza e

di polizia giudiziaria, delle funzioni affidategli dalla legge;
d) alla vigilanza di tutto quanto possa interessare la

sicurezza e l’ordine pubblico, informandone il prefetto.
4. Il Sindaco, quale ufficiale di governo, è organo locale

di protezione civile. Il Sindaco provvede, con tutti i mezzi
a disposizione, agli interventi immediati, dandone subito
notizia al prefetto.
5. Chi sostituisce il Sindaco esercita anche le funzioni

di cui al presente articolo.
6. Ove il Sindaco o chi ne esercita le funzioni non

adempia ai compiti di cui ai precedenti commi del presen-
te articolo, è tenuto a rimborsare al Comune le indennità
corrisposte al commissario eventualmente inviato dal pre-
fetto per l’adempimento delle funzioni stesse.

Titolo III
DECENTRAMENTO E PARTECIPAZIONE

POPOLARE

Capo I
Consulta di Quartiere

Art. 50 – Articolazione del territorio
1. Il Comune articola il suo territorio in quartieri quali

organismi di partecipazione e di consultazione.
2. Le delimitazioni ed il numero dei quartieri, nonché

le loro eventuali modificazioni sono determinati con deli-
berazione del Consiglio comunale.

Art. 51 – Organi del quartiere
1. Sono organi del quartiere: la Consulta di Quartiere

e il Presidente della Consulta di Quartiere.
2. La Consulta di Quartiere ed il suo Presidente rappre-

sentano le esigenze della popolazione del quartiere e si
fanno premura sia di raccoglierne le istanze che di stimo-
larla ad esprimerle.
3. La Consulta di Quartiere è eletta dal Consiglio comu-

nale con le modalità previste dall’apposito regolamento.
4. La Consulta di Quartiere elegge nel suo seno un Pre-

sidente, che la rappresenta.

Art. 52 – Attribuzioni, composizione e funzionamento
della Consulta di Quartiere

1. Compito primario delle Consulte di Quartiere è di
promuovere occasioni di incontro e di socializzazione,
coinvolgendo tutta la popolazione. Tali momenti di incon-
tro e di aggregazione, quali ad esempio: riunioni per co-
noscersi, incontri per organizzare iniziative, feste rionali,
momenti ricreativi e di animazione, organizzazione di
momenti di solidarietà, riunioni per discutere di problemi
comuni, interviste per conoscere i pareri dei residenti su
questioni particolari, etc., hanno come fine prioritario la
costituzione di un tessuto di conoscenze, di relazioni e
di comunicazione tra la gente che sono preliminari alla
partecipazione concreta alla vita del quartiere e della cit-
tà, partecipazione intesa come sentirsi parte e fare la pro-
pria parte. Da tale lavoro di coinvolgimento discendono e
conseguono attività più specificatamente rivolte alla indi-
viduazione e discussione dei problemi, di richiesta di in-
tervento verso l’Amministrazione comunale, di proposte e
suggerimento – che costituiranno le proposte sociali e il
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programma annuale delle Consulte di Quartiere – nonché
di espressione di pareri sugli atti amministrativi del Con-
siglio comunale.
2. La composizione, le attribuzioni ed il funzionamen-

to della Consulta di Quartiere sono disciplinati da apposi-
to regolamento deliberato dal Consiglio comunale.
3. Il regolamento deve in ogni caso contenere le norme

riguardanti:
a) le attribuzioni, le competenze ed il funzionamento

degli organi del quartiere;
b) le modalità per la elezione del Presidente della

Consulta di Quartiere;
c) il numero dei componenti la Consulta di Quartiere;
d) le modalità attraverso le quali le Consulte di Quar-

tiere possono ottenere dall’Amministrazione comunale e
dagli enti, istituzioni ed aziende del Comune le informa-
zioni necessarie per lo svolgimento del loro compiti.

Art. 53 – Durata in carica della Consulta di Quartiere
1. Le Consulte di Quartiere durano in carica per un pe-

riodo corrispondente a quello del Consiglio comunale che
le ha elette.

Art. 54 – Competenze della Consulta di Quartiere
1. Le materie sulle quali il parere della Consulta di

Quartiere è obbligatorio sono le seguenti:
a) sullo schema di bilancio preventivo approvato dalla

Giunta comunale e sui piani economici pluriennali d’inve-
stimento e spese vincolanti il bilancio per oltre tre anni;
b) sui criteri generali di realizzazione e gestione dei

servizi nonché sulle delibere programmatiche per materia
e settore di attività;
c) sul piano regolatore generale; sui piani particola-

reggiati e di zona, sulle opere di urbanizzazione e sulla
localizzazione di edifici destinati a servizi sociali, riguar-
danti il quartiere;
d) sul regolamento comunale relativo alle Consulte di

Quartiere.
2. Il Consiglio comunale prescinde dal parere, dandone

atto nel deliberato, ove la Consulta di Quartiere non si sia
pronunziata entro il termine fissato dal regolamento. Nel-
le delibere sulle quali è stato espresso il parere da parte
di una Consulta di Quartiere, la Giunta ed il Consiglio
comunale dovranno dare atto di tale parere motivando il
suo eventuale non accoglimento.
3. Il bilancio comunale prevede un apposito stanzia-

mento di spesa per il funzionamento di ciascuna Consulta
di Quartiere. L’utilizzo di detto stanziamento è deliberato
dalla Giunta comunale su richiesta di ciascuna Consulta
di Quartiere.

Capo II
Istituti di partecipazione

Art. 55 – Partecipazione della popolazione
1. Il Comune garantisce l’effettiva partecipazione de-

mocratica della popolazione all’attività politico-ammini-
strativa, economica e sociale della comunità. Considera,
a tal fine, con favore il costituirsi di ogni associazione in-
tesa a concorrere con metodo democratico alla predetta
attività.
2. Nell’esercizio delle sue funzioni, nella formazione ed

attuazione dei propri programmi gestionali il Comune
assicura la partecipazione della popolazione, delle orga-
nizzazioni sindacali di categoria, dei lavoratori dipenden-
ti, degli artigiani, dei commercianti e degli industriali e
delle altre organizzazioni sociali e cooperativistiche.
3. Ai fini di cui al secondo comma del presente articolo

l’Amministrazione comunale favorisce:
a) il collegamento dei propri organi con le Consulte

di Quartiere;
b) le assemblee e consultazioni di quartiere e di zona

su tematiche specifiche;
c) l’iniziativa popolare in tutti gli ambiti consentiti

dalle leggi vigenti.
4. L’Amministrazione comunale garantisce in ogni cir-
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costanza la libertà, l’autonomia e l’uguaglianza di tratta-
mento di tutti i gruppi ed organismi.

Art. 56 – Forme associative e rapporti con il Comune
1. Per favorire lo sviluppo dei rapporti tra la popolazio-

ne, il Comune e le associazioni, il Comune riconosce il
particolare valore dell’associazionismo e del volontariato
come risorse per la comunità locale; ne promuove lo svi-
luppo e ne tutela la libera e autonoma iniziativa.
2. Il Comune collabora, anche attraverso apposite con-

venzioni, con enti, associazioni, istituti che perseguono il
fine della pubblica utilità senza scopi di lucro. A tal fine è
istituito un albo comunale in cui sono iscritte le associa-
zioni locali riconosciute secondo i criteri e le modalità,
come previsto in apposito regolamento.
3. La valorizzazione delle libere forme associative e

cooperativistiche può essere altresı̀ favorita attraverso
idonee forme di partecipazione all’Amministrazione loca-
le. In particolare possono essere previste attività consulti-
ve secondo i criteri, le modalità e le procedure previste
nelle norme regolamentari, nonché forme di incentivazio-
ne di carattere tecnico-organizzativo o economico-finan-
ziario.

Art. 57 – Riunioni ed assemblee
1. Il diritto di promuovere riunioni e assemblee in pie-

na libertà e autonomia appartiene a tutta la popolazione,
gruppi e organismi sociali a norma della Costituzione, per
il libero svolgimento in forme democratiche delle attività
politiche, culturali, sociali, sportive e ricreative.
2. L’Amministrazione comunale e le Consulte di Quar-

tiere ne facilitano l’esercizio, mettendo a disposizione di
tutta la popolazione, gruppi e organismi sociali a caratte-
re democratico che si riconoscono nei principi della Costi-
tuzione repubblicana, che ne facciano richiesta, le sedi
delle Consulte di Quartiere, ed ogni altra struttura e spa-
zio idoneo, alle condizioni precisate in apposita delibera.
3. L’Amministrazione comunale e le Consulte di Quar-

tiere possono convocare assemblee della popolazione o di
particolari categorie sociali, su argomenti di rilevante in-
teresse.
4. Le convocazioni di cui al terzo comma del presente

articolo sono rispettivamente disposte dal Sindaco, su de-
cisione della Giunta o del Consiglio comunale, e dal Presi-
dente della Consulta di Quartiere in seguito a decisione
della stessa.

Art. 58 – Consultazioni
1. La Giunta comunale delibera la consultazione della

popolazione, degli organismi rappresentativi delle diverse
categorie sociali e degli organismi associativi di cui all’ar-
ticolo 56 del presente statuto, nelle forme di volta in volta
ritenute più idonee, su provvedimenti di loro interesse.
2. I risultati delle consultazioni devono essere menzio-

nati negli atti del Consiglio comunale afferente l’oggetto
delle consultazioni stesse.
3. I costi delle consultazioni sono a carico del Comune.

Art. 59 – Istanze, petizioni e proposte
1. I residenti singoli o associati possono rivolgere istan-

ze, petizioni e proposte scritte al Sindaco, alla Giunta e al
Consiglio comunale con riferimento ai problemi di rile-
vanza cittadina.
2. Le istanze consistono nel richiedere al competente

organo amministrativo comunale informazioni rivolte a
soddisfare un interesse privato o diffuso. Le petizioni con-
sistono nel rappresentare al competente organo una o più
esigenze concrete e collettive presenti nel seno del corpo
sociale. Le proposte consistono nel sottoporre all’attenzio-
ne del competente organo l’opportunità di assumere un
determinato atto o di disporre un intervento nell’interesse
collettivo. L’organo investito dalla petizione, istanza o
proposta ha l’obbligo di dare risposta, senza tuttavia l’ob-
bligo di deliberare in ordine ad essa.
3. Le proposte di deliberazione di competenza del Con-

siglio comunale, tranne che per le materie escluse dal re-
ferendum in base all’art. 64 del presente Statuto, debbono
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essere sottoscritte, con firme autenticate, da non meno di
1.500 persone maggiorenni residenti nel territorio comu-
nale. In tal caso le proposte devono essere esaminate dal
Consiglio entro 90 giorni. L’autenticazione delle firme av-
viene sulla base delle disposizioni di legge.
4. Le istanze, le petizioni e le proposte popolari sono

presentate all’Ufficio comunale di Relazioni con il pubbli-
co, il quale, su direttiva del Sindaco, provvede ad asse-
gnarle al Dirigente dell’unità organizzativa competente
per materia ai sensi e per gli effetti di cui al capo II della
legge 7 agosto 1990, n. 241. La suddetta unità, istruita la
pratica riguardante l’istanza o la petizione o la proposta
a lei assegnata, la restituisce all’Ufficio di Relazioni con il
pubblico, il quale su direttiva del Sindaco la sottopone
all’organo a cui spetta decidere in merito, come previsto
nei commi precedenti. Lo stesso ufficio informa sull’esito
della pratica coloro che hanno presentato le istanze, le
petizioni e le proposte.

Art. 60 – Referendum
1. Il referendum su materie di esclusiva competenza lo-

cale è volto a realizzare il rapporto tra la volontà della
popolazione e l’attività degli organi comunali.
2. Il Comune ne favorisce lo svolgimento nei limiti con-

sentiti dalle esigenze di funzionalità dell’organizzazione
comunale.
3. Sono ammessi referendum consultivi e abrogativi

quando lo richiedano il 10% dei residenti del Comune.
4. Hanno diritto di partecipare ai referendum tutti i re-

sidenti nel territorio comunale maggiorenni.
5. Sull’ammissibilità del referendum decide la commis-

sione tecnica istituita secondo le norme dell’apposito re-
golamento previsto dall’articolo 63 del presente statuto.
6. L’indizione del referendum, dichiarato ammissibile

dall’apposita commissione, è fatta dal Sindaco.
7. Il referendum non può aver luogo in coincidenza con

altre operazioni elettorali.
8. Il referendum consultivo è valido quando abbia vota-

to un numero di residenti non inferiore ad un terzo più
uno degli aventi diritto ed il quesito sottoposto a referen-
dum è dichiarato accolto nel caso in cui i voti attribuiti
alla risposta affermativa non siano inferiori alla maggio-
ranza dei voti validi espressi; altrimenti è dichiarato re-
spinto.
9. Il referendum abrogativo è valido quando abbia vo-

tato un numero di residenti non inferiore alla metà più
uno degli aventi diritto ed il quesito sottoposto a referen-
dum è dichiarato accolto nel caso in cui i voti attribuiti
alla risposta affermativa non siano inferiori alla maggio-
ranza dei voti validi espressi; altrimenti è dichiarato re-
spinto.

Art. 61 – Effetti del referendum consultivo
1. Se l’esito è stato favorevole, il Sindaco è tenuto a

proporre al Consiglio comunale entro sessanta giorni dal-
la proclamazione dei risultati, la deliberazione sull’ogget-
to del quesito sottoposto a referendum.
2. Se l’esito è stato negativo, il Sindaco ha facoltà di

proporre egualmente al Consiglio la deliberazione sull’og-
getto del quesito sottoposto a referendum.

Art. 62 – Effetti del referendum abrogativo
1. Il referendum abrogativo può essere promosso per

conferire ai residenti del Comune il potere di abrogare
specifici atti o provvedimenti adottati dalla Giunta o dal
Consiglio comunale.
2. La proposta deve essere presentata entro 120 giorni

dall’esecutività della deliberazione.
3. La proposta di referendum abrogativo deve indicare

puntualmente gli atti che si intendono abrogare; essa non
può avere carattere emendativo, ma può tuttavia riguar-
dare solo una parte dell’atto cui la proposta si riferisce,
purché tale parte abbia autonomo e compiuto contenuto
decisionale.
4. Entro 60 giorni dalla proclamazione dei risultati, ed

in relazione all’esito degli stessi, l’organo competente col-
legiale è tenuto ad adottare un provvedimento avente per
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oggetto la proposta sottoposta al referendum secondo i
criteri e le procedure del regolamento comunale sui refe-
rendum.

Art. 63 – Disciplina del referendum
1. Le norme per l’attuazione del referendum consultivo

sono stabilite nell’apposito regolamento.
2. L’indizione da parte del Sindaco del referendum in-

terrompe l’efficacia dell’atto, fatti salvi gli effetti già pro-
dotti, tranne gli atti obbligatori per legge.

Art. 64 – Materie escluse
1. Non è ammesso referendum su deliberazioni o nor-

me regolamentari inerenti le seguenti materie:
a) elezioni, nomine, designazioni, revoche o deca-

denze;
b) personale comunale, delle istituzioni e delle azien-

de speciali;
c) funzionamento del Consiglio comunale e delle Con-

sulte di Quartiere;
d) tutela dei diritti delle minoranze etniche e religiose;
e) bilancio, tributi, tariffe e modifiche di norme statu-

tarie.
f) materie che sono già state oggetto di consultazioni

referendarie nel corso dello stesso mandato amministra-
tivo.

Art. 65 – Azione popolare
1. Ciascun elettore del Comune può far valere, in giudi-

zio, le azioni ed i ricorsi che spettano al Comune.
2. La Giunta comunale, in base all’ordine emanato dal

giudice di integrazione del contraddittorio, delibera la co-
stituzione del Comune nel giudizio. In caso di soccom-
benza, le spese sono a carico di chi ha promosso l’azione
o il ricorso, salvo che il Comune costituendosi abbia ade-
rito alle azioni e/o ai ricorsi promossi dall’elettore.

Art. 66 – Pubblicità degli atti amministrativi
1. Tutti gli atti dell’Amministrazione comunale sono

pubblici, ad eccezione di quelli riservati per espressa indi-
cazione di legge o per effetto di una temporanea e motiva-
ta dichiarazione del Sindaco, che ne vieti l’esibizione, in
quanto la loro diffusione possa pregiudicare il diritto alla
riservatezza delle persone, dei gruppi o delle imprese.

Art. 67 – Diritto di accesso e di informazione
1. Con apposito regolamento è assicurato ai cittadini e

ai soggetti interessati, singoli o associati, il diritto di ac-
cesso agli atti amministrativi ed è disciplinato il rilascio
di copie di atti previo pagamento dei soli costi, nell’osser-
vanza dei principi stabiliti dalla legge 7 agosto 1990 n. 241
e successive modificazioni.
2. Il regolamento inoltre:
a) individua, con norme di organizzazione degli uffici

e dei servizi, i responsabili dei procedimenti;
b) detta le norme necessarie per assicurare ai cittadini

l’informazione sullo stato degli atti e delle procedure e
sull’ordine di esame di domande, progetti e provvedimenti
che comunque li riguardino;
c) assicura il diritto dei cittadini di accedere, in gene-

rale, alle informazioni di cui è in possesso l’Amministra-
zione;
d) assicura agli enti, alle organizzazioni di volontaria-

to e alle associazioni di accedere alle strutture ed ai servi-
zi, al fine di rendere effettiva la partecipazione dei cittadi-
ni all’attività dell’Amministrazione.

Capo III
Difensore Civico

Art. 68 – Istituzione
1. È istituito nel Comune l’ufficio del «Difensore Civi-

co» quale garante del buon andamento, dell’imparzialità,
della tempestività e della correttezza dell’azione ammini-
strativa.
2. Il Difensore Civico non è sottoposto ad alcuna forma
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di dipendenza gerarchica o funzionale dagli organi del
Comune ed è tenuto esclusivamente al rispetto dell’ordi-
namento vigente.

Art. 69 – Elezione del Difensore Civico
1. Il Difensore Civico è eletto con deliberazione del

Consiglio comunale con il voto favorevole dei due terzi
dei Consiglieri assegnati.
2. La votazione avviene per schede segrete.
3. Il Difensore Civico deve essere in possesso dei requi-

siti di eleggibilità e di compatibilità con la carica di Consi-
gliere comunale ed essere scelto fra i cittadini italiani che,
per preparazione ed esperienza, diano la massima garan-
zia di indipendenza, obiettività, serenità di giudizio e
competenza giuridico-amministrativa.
4. L’incarico di Difensore Civico è incompatibile con

ogni altra carica elettiva pubblica.
5. L’incarico di Difensore Civico è incompatibile anche

per coloro che, nei confronti del Comune, delle istituzio-
ni, aziende, consorzi ed enti dallo stesso dipendenti o ai
quali esso partecipa, si trovano ad essere:
a) dipendenti con rapporto a tempo indeterminato;
b) revisore dei conti;
c) legati al Comune da rapporti di carattere professio-

nale o di lavoro autonomo;
d) titolari, Amministratori, Dirigenti di enti ed impre-

se che hanno rapporti contrattuali per opere o sommini-
strazioni che costituiscono oggetto di rapporti economici;
e) titolari, Amministratori, dipendenti di società e di

imprese concessionarie di servizi pubblici comunali.
6. L’incompatibilità, originaria o sopravvenuta, com-

porta la dichiarazione di decadenza dall’ufficio se l’inte-
ressato non fa cessare la relativa causa entro venti giorni
dalla contestazione.

Art. 70 – Durata in carica e revoca del Difensore Civico
1. Il Difensore Civico dura in carica quanto il Consiglio

comunale che lo ha eletto e non può essere confermato
che una sola volta con le stesse modalità della prima ele-
zione.
2. I poteri del Difensore Civico sono prorogati fino alla

entrata in carica del successore.
3. Il Difensore Civico può essere revocato, con delibe-

razione del Consiglio comunale da adottarsi con il voto
favorevole dei due terzi dei Consiglieri assegnati al Comu-
ne, per gravi motivi inerenti all’esercizio delle sue funzio-
ni, su proposta motivata del Sindaco o di almeno un terzo
dei Consiglieri assegnati. Il Consiglio comunale esamina
e delibera sulla proposta con votazione segreta.

Art. 71 – Funzioni
1. A richiesta di chiunque vi abbia interesse, il Difenso-

re Civico interviene presso l’Amministrazione comunale,
presso gli enti e le aziende da essa dipendenti per assicu-
rare che il procedimento amministrativo abbia regolare
corso e che gli atti siano tempestivamente e correttamente
emanati.
2. Nello svolgimento della sua azione il Difensore Civi-

co rileva eventuali irregolarità, negligenze o ritardi, valu-
tando in relazione alle questioni sottoposte al suo esame
anche la rispondenza alle norme di buona amministrazio-
ne e suggerendo mezzi e rimedi per l’eliminazione delle
disfunzioni rilevate.
3. Il Difensore Civico può intervenire anche di propria

iniziativa, segnalando gli abusi, le disfunzioni, le carenze
ed i ritardi dell’Amministrazione nei confronti dei cittadi-
ni, ed a fronte di casi di particolare gravità già noti e che
stiano preoccupando la cittadinanza.
4. Il Difensore Civico svolge inoltre funzioni di control-

lo degli atti del Consiglio e della Giunta comunale secon-
do le modalità previste dalla legge ed è Presidente di dirit-
to della Commissione tecnica per il referendum.
5. Il Difensore Civico ha anche il compito di verificare

la legittimità del diniego o del differimento dell’accesso ai
documenti comunali nei confronti dei cittadini.

Art. 72 – Modalità di intervento
1. Le persone che abbiano in corso una pratica o abbia-
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no interesse ad un procedimento amministrativo in corso
presso l’Amministrazione del Comune o gli enti ed azien-
de da esso dipendenti, hanno diritto di chiedere per iscrit-
to notizie sullo stato della pratica o del procedimento; tra-
scorsi i termini, fissati nel regolamento di cui alla legge 7
agosto 1990, n. 241, senza che abbiano ricevuto risposta o
qualora ne abbiano ricevuta una insoddisfacente, possono
chiedere l’intervento del Difensore Civico.
2. Il Difensore Civico può convocare direttamente il Se-

gretario generale, i funzionari cui spetta la responsabilità
dell’affare in esame, dandone avviso al Dirigente di settore
o al responsabile del servizio o ufficio da cui dipendono,
e con essi può procedere all’esame della pratica o del pro-
cedimento.
3. Il Difensore Civico ha diritto di prendere visione e di

ottenere copia degli atti e documenti del Comune e degli
enti ed aziende di cui al primo comma del presente artico-
lo, nonché il diritto di ottenere ogni notizia connessa alle
questioni trattate, e deve informare il Sindaco del com-
portamento dei funzionari e/o degli istruttori direttivi che
impediscano o ritardino l’espletamento delle sue funzioni.
4. Il Difensore Civico deve sospendere ogni intervento

sui fatti dei quali sia investita l’autorità giudiziaria civile,
penale o amministrativa.

Art. 73 – Relazione al Consiglio comunale
1. Il Difensore Civico invia al Consiglio comunale, en-

tro il 31 marzo di ogni anno, la relazione sull’attività svol-
ta nell’anno precedente, segnalando i casi in cui si sono
verificati ritardi e irregolarità e formulando osservazioni
e suggerimenti.
2. Il Consiglio comunale, esaminata la relazione, adot-

ta le determinazioni di sua competenza che ritenga op-
portune.

Art. 74 – Mezzi del Difensore Civico
1. L’assegnazione del personale all’ufficio del Difensore

Civico è stabilita con deliberazione della Giunta.
2. Il personale assegnato è individuato nell’organico

comunale e, per le funzioni di che trattasi, dipende fun-
zionalmente dal Difensore Civico; tuttavia il Difensore Ci-
vico può avvalersi, in particolari casi, di consulenze me-
diante incarichi professionali nell’ambito del budget asse-
gnato all’ufficio comunale.
3. L’arredamento, i mobili e le attrezzature sono asse-

gnati al Difensore Civico, che ne diviene consegnatario.
4. Le spese di funzionamento sono impegnate, anche

su proposta del Difensore Civico, e liquidate secondo le
norme e le procedure previste dal vigente ordinamento.

Art. 75 – Trattamento economico
1. Al Difensore Civico spetta un trattamento economi-

co in tutto equivalente a quello stabilito dal Consiglio co-
munale, entro il limite massimo previsto dalla legge, per
il Vice Sindaco.

Titolo IV
ATTIVITÀ AMMINISTRATIVA

Art. 76 – Svolgimento dell’azione amministrativa
1. Il Comune informa la propria attività amministrati-

va ai criteri di economicità, efficacia e pubblicità, secondo
i principi di democrazia, partecipazione e trasparenza.
2. Gli organi istituzionali del Comune, i Dirigenti ed i

dipendenti responsabili dei servizi sono tenuti a provvede-
re sulle istanze degli interessati nei modi e nelle forme
previsti dalla legge 7 agosto 1990, n. 241.

Capo I
Servizi

Art. 77 – Servizi pubblici comunali
1. Il Comune può assumere l’impianto e la gestione dei

servizi pubblici che abbiano per oggetto produzione di be-
ni ed attività rivolte a realizzare fini sociali e a promuove-
re lo sviluppo economico e civile della comunità locale.
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Art. 78 – Gestione diretta dei servizi pubblici
1. Per la gestione dei servizi pubblici, il Consiglio co-

munale può deliberare l’adozione delle seguenti forme:
a) in economia, quando per le modeste dimensioni o

per le caratteristiche del servizio, non sia opportuno costi-
tuire una istituzione o un’azienda;
b) in concessione a terzi quando esistano ragioni tec-

niche, economiche e di opportunità sociale;
c) a mezzo di azienda speciale, anche per la gestione

di più servizi di rilevanza economica ed imprenditoriale;
d) a mezzo di istituzione, per l’esercizio di servizi so-

ciali e culturali senza rilevanza imprenditoriale;
e) a mezzo di società per azioni o a responsabilità li-

mitata o costituite a prevalente capitale pubblico locale o
partecipate dall’ente titolare del pubblico servizio, qualora
si renda opportuna, in relazione alla natura o all’ambito
territoriale del servizio da erogare, la partecipazione di
altri soggetti pubblici e privati.
f) gestione in collaborazione con altri Enti pubblici:
1. gestione mediante convenzioni;
2. gestione mediante accordi di programma;
3. gestione mediante Consorzi.

2. Nella deliberazione di assunzione diretta di un servi-
zio, già affidato in appalto od in concessione, dovranno
indicarsi le notizie di cui all’articolo 3 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 1 ottobre 1986, n. 902.
3. Le deliberazioni relative all’assunzione di pubblici

servizi comunali di cui alle lettere b), c) ed e) del comma
1, competono al Consiglio e sono corredate dalla valuta-
zione di cui al comma 2 e da una relazione con la quale
il Collegio dei revisori dei conti esprime il proprio parere
sulla validità economica e finanziaria della scelta pro-
posta.

Art. 79 – Aziende speciali ed istituzioni
1. Il Consiglio comunale può deliberare la costituzione

di aziende speciali, dotate di personalità giuridica e di au-
tonomia gestionale, e ne approva lo statuto.
2. Il Consiglio comunale può deliberare altresı̀ la costi-

tuzione di istituzioni, organismo dotato di sola autonomia
gestionale.
3. Organi dell’azienda e della istituzione sono:
a) il Consiglio di Amministrazione, la cui composizio-

ne numerica è stabilita dallo Statuto aziendale e i cui
componenti sono nominati dal Sindaco, fuori dal Consi-
glio comunale, fra coloro che hanno i requisiti per la ele-
zione a Consigliere comunale e una speciale competenza
tecnica o amministrativa per studi compiuti, per funzioni
disimpegnate presso aziende pubbliche o private, per uf-
fici pubblici ricoperti. Si applicano per la revoca dei com-
ponenti del Consiglio di Amministrazione le norme previ-
ste dall’ordinamento vigente per la revoca degli Assessori
comunali;
b) il Presidente, nominato dal Sindaco;
c) il Direttore, al quale compete la responsabilità ge-

stionale.
4. L’ordinamento ed il funzionamento delle aziende

speciali sono disciplinati dal proprio statuto e dai regola-
menti; quelli delle istituzioni sono disciplinati dal presen-
te statuto e da regolamenti comunali. Il regolamento delle
istituzioni determina, tra l’altro, la dotazione organica del
personale e l’assetto organizzativo dell’istituzione, le mo-
dalità di esercizio dell’autonomia gestionale, l’ordinamen-
to finanziario e contabile, le forme di vigilanza e di verifi-
ca dei risultati gestionali.
5. Spetta al Comune conferire il capitale di dotazione,

determinare le finalità e gli indirizzi, approvare gli atti
fondamentali, verificare i risultati della gestione, provve-
dere alla copertura degli eventuali costi sociali.

Art. 80 – Gestione mediante Società per Azioni
1. I servizi pubblici di consistente rilevanza economica

e imprenditoriale e per la cui conduzione è opportuna, in
relazione alla natura o all’ambito territoriale del pubblico
servizio, la partecipazione di altri soggetti pubblici o pri-
vati, possono essere gestiti mediante Società per Azioni o
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a responsabilità limitata a prevalente capitale pubblico, o
partecipate dall’Ente locale titolare del pubblico servizio.
Le quote di partecipazione comunale possono essere co-
stituite da trasferimento di beni, di impianti o altre dota-
zioni.
2. Le Società per Azioni o a responsabilità limitata co-

stituite per il servizio pubblico sono persone giuridiche
private, rette dal proprio Statuto approvato dal Consiglio
comunale mediante la deliberazione che autorizza la co-
stituzione della Società, sulla base di una motivata rela-
zione che ne illustra le ragioni e di un piano tecnico-fi-
nanziario che ne dimostra i vantaggi economici. La deli-
berazione conferisce al Sindaco i poteri per gli atti esecu-
tivi conseguenti, previo parere dell’organo dei revisori.
3. Per i servizi che presentano prevalenti interessi loca-

li, la maggioranza del capitale nella società può essere
assunta dal Comune. Se i servizi da gestire sono, invece,
d’interesse pluricomunale, la maggioranza delle azioni è
ripartita tra i Comuni partecipanti e gli altri Enti pubblici.
4. Nell’atto costitutivo e nello Statuto è stabilita la rap-

presentanza numerica del Comune nel Consiglio d’Ammi-
nistrazione e nel Collegio sindacale a norma dell’articolo
2458 del codice civile.
5. Negli Statuti delle Società sono richiamate le norme

di raccordo tra le Società stesse e il Comune previste nel
regolamento comunale di contabilità.

Capo II
Forme associative e di cooperazione

Accordi di programma

Art. 81 – Convenzioni
1. Il Consiglio comunale, su proposta della Giunta, de-

libera apposite convenzioni da stipularsi con altri comuni
e la provincia, al fine di svolgere in modo coordinato fun-
zioni e servizi determinati.
2. Le convenzioni devono stabilire i fini, la durata, le

forme di consultazione degli enti contraenti, i loro rap-
porti finanziari ed i reciproci obblighi e garanzie.

Art. 82 – Consorzi
1. Il Comune può partecipare alla costituzione di con-

sorzi con altri comuni e province per la gestione associata
di uno o più servizi secondo le norme previste dall’articolo
79 del presente statuto, in quanto compatibili.
2. A questo fine il Consiglio comunale approva, a mag-

gioranza assoluta dei componenti, una convenzione ai
sensi dell’articolo 81 del presente statuto, unitamente allo
statuto del consorzio.
3. La convenzione deve prevedere l’obbligo, a carico del

consorzio, della trasmissione al Comune degli atti fonda-
mentali del consorzio stesso.
4. Il Sindaco o un suo delegato fa parte dell’assemblea

del consorzio con responsabilità pari alla quota di parteci-
pazione fissata dalla convenzione e dallo statuto del con-
sorzio.

Art. 83 – Accordi di programma
1. Per la definizione e l’attuazione di opere, di interven-

ti o di programmi di intervento che richiedono, per la loro
completa realizzazione, l’azione integrata e coordinata del
Comune e di altri soggetti pubblici, il Sindaco, in relazio-
ne alla competenza primaria o prevalente del Comune sul-
l’opera o sugli interventi o sui programmi di intervento,
promuove la conclusione di un accordo di programma per
assicurare il coordinamento delle azioni e per determinar-
ne i tempi, le modalità, il finanziamento ed ogni altro con-
nesso adempimento.
2. A tal fine il Sindaco convoca una conferenza tra i

rappresentanti di tutte le amministrazioni interessate.
3. Qualora l’accordo sia adottato con decreto del Presi-

dente della regione e comporti variazioni degli strumenti
urbanistici, l’adesione del Sindaco allo stesso deve essere
ratificata dal Consiglio comunale entro trenta giorni a pe-
na di decadenza.
4. La disciplina degli accordi di programma, prevista
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dall’articolo 34 del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267, e dal pre-
sente articolo si applica a tutti gli accordi di programma
previsti da leggi vigenti relativi ad opere, interventi o pro-
grammi di intervento di competenza del Comune.

Titolo V
UFFICI E PERSONALE

Art. 84 – Organizzazione degli uffici e del personale
1. Nell’organizzazione degli uffici e del personale, il Co-

mune afferma il principio della distinzione tra funzione
politica, per cui spettano agli organi elettivi poteri di indi-
rizzo e di controllo, e funzione dirigenziale, in forza del
quale spetta ai Dirigenti la direzione degli uffici e dei ser-
vizi secondo i criteri e le norme dettati dal presente statu-
to e dai regolamenti.
2. Il Comune disciplina con apposito regolamento la

dotazione organica del personale e l’organizzazione degli
uffici e dei servizi.

Capo I
Organizzazione degli uffici e dei servizi

Art. 85 – Principi e criteri generali
1. I processi di organizzazione del Comune sono infor-

mati:
a) al servizio del cittadino, nel rispetto dei criteri poli-

tici della democrazia e del valore prioritario dell’interesse
generale rispetto all’interesse individuale;
b) ai criteri formali della legalità, della pubblicità e

della trasparenza dell’attività amministrativa;
c) ai criteri funzionali della efficacia, della efficienza,

della economicità di gestione, di flessibilità della struttura
e della semplificazione dei procedimenti;
d) ai criteri gestionali della professionalità e della re-

sponsabilità dei Dirigenti e dei dipendenti del Comune.

Capo II
Organizzazione del personale

Art. 86 – Regolamento dell’ordinamento degli uffici
e dei servizi comunali, dell’organizzazione

e del personale comunale
1. L’ordinamento degli uffici e dei servizi comunali,

l’organizzazione degli uffici, dei servizi, del lavoro e del
personale del Comune, in conformità ai principi e ai crite-
ri esposti nell’articolo precedente, sono disciplinati da ap-
posito regolamento.
2. Tale regolamento disciplina inoltre:
a) le dotazioni organiche, le modalità di assunzione

agli impieghi, i requisiti di accesso e le modalità concor-
suali nel rispetto del d.lgs. 29/1993 e successive modifica-
zioni;
b) i metodi di lavoro basati sul principio della distin-

zione tra la funzione politica attribuita al Consiglio comu-
nale, al Sindaco e alla Giunta comunale, a cui competono
compiti di indirizzo e controllo, e la funzione burocratica
attribuita al Direttore generale, se nominato, ai Dirigenti
ed ai responsabili degli uffici e dei servizi, a cui sono de-
mandati compiti e responsabilità di gestione amministra-
tiva e tecnica;
c) i criteri per una gestione dinamica e flessibile della

dotazione organica, in funzione della corrispondenza tra
l’organico del personale e gli obiettivi deliberati annual-
mente dagli organi di governo, compatibilmente con i vin-
coli di legge, nonché i limiti, i criteri e le modifiche con
cui possono essere stipulati, al di fuori della dotazione
organica, contratti a tempo determinato per i Dirigenti e
le alte specializzazioni, fermo restando i requisiti richiesti
per le qualifiche da ricoprire.
3. Il regolamento prevede, inoltre, l’istituzione dell’uf-

ficio comunale per l’organizzazione del personale e del la-
voro, al quale sono attribuiti, in particolare, i seguenti
compiti:
a) la proposta di pianificazione delle risorse umane;
b) il reclutamento, l’inserimento, l’istruzione, l’adde-

stramento, la formazione del personale;
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c) la gestione del trattamento economico e giuridico
e l’analisi dei costi del personale;
d) lo studio e la gestione dei metodi per la valutazio-

ne, la motivazione, l’incentivazione e la disciplina del per-
sonale;
e) l’esercizio delle funzioni di segreteria nel collegio

arbitrale di disciplina.

Art. 87 – Programmazione annuale
1. La Giunta comunale, sulla base degli obiettivi che

intende conseguire nell’anno successivo e sulla base delle
esigenze emerse durante l’anno in corso, predispone la
programmazione triennale del fabbisogno del personale
nei limiti derivanti dalle proprie capacità di bilancio e dal-
le esigenze di esercizio delle funzioni dei servizi e dei
compiti loro attribuiti.
2. La Giunta comunale formula la programmazione

suddetta, previo parere della conferenza dei Dirigenti e
dei responsabili apicali dei servizi, in base alle valutazioni
tecniche acquisite dall’ufficio di cui al precedente articolo
86, comma 3.
3. La programmazione annuale può anche prevedere

l’adeguamento della dotazione organica, il programma
dell’occupazione e della mobilità interna, l’eventuale rin-
novo degli incarichi dirigenziali di cui al successivo arti-
colo 89 e il bilancio del personale per l’esercizio succes-
sivo.

Art. 88 – Dirigenza
1. Il regolamento dell’ordinamento degli uffici e dei ser-

vizi disciplina lo stato giuridico dei Dirigenti, dei funzio-
nari e dei responsabili dei servizi e/o uffici, prevedendone
in particolare:
a) i compiti, compresa l’adozione di atti che impegna-

no l’Amministrazione verso l’esterno, che la legge e lo sta-
tuto espressamente non riservino agli organi di governo
dell’ente;
b) l’attribuzione di responsabilità gestionali per l’at-

tuazione degli obiettivi fissati dagli organi del Comune;
c) le modalità dell’attività di coordinamento tra il Di-

rettore generale, il Segretario generale ed i Dirigenti.
2. Spetta agli organi elettivi definire gli obiettivi pro-

grammatici, indicare le relative scale di priorità e verifi-
care i relativi risultati; al personale dirigenziale spetta la
responsabilità per il conseguimento delle finalità prestabi-
lite.
3. I Dirigenti del Comune, funzionalmente coordinati

dal Segretario o dal Direttore generale, se nominato, eser-
citano in modo autonomo le funzioni di direzione della
gestione amministrativa degli uffici e dei servizi loro asse-
gnati, in conformità ai principi e ai criteri previsti nello
Statuto e nel regolamento suddetto. Essi sono responsabi-
li della legalità, imparzialità e del buon andamento delle
attività, nonché della gestione amministrativa.
4. Le attribuzioni dei Dirigenti sono disciplinate con

norme di dettaglio dal regolamento comunale suddetto. I
Dirigenti assicurano la correttezza tecnica e amministra-
tiva e l’attuazione efficace ed efficiente delle deliberazioni
nonché delle determinazioni e degli altri atti esecutivi, se-
condo le direttive e gli obiettivi indicati dagli organi del
Comune e dei programmi da questi approvati.

Art. 89 – Incarichi di Dirigenza o di alta specializzazione
1. La copertura dei posti di responsabilità dei servizi e

degli uffici di qualifiche dirigenziali o di alta specializza-
zione può avvenire anche mediante contratto a tempo de-
terminato di diritto pubblico o, eccezionalmente e con de-
liberazione motivata, di diritto privato, fermo restando i
requisiti richiesti dalla qualifica da ricoprire, secondo i
criteri, i limiti e le modalità stabiliti dal regolamento sul-
l’ordinamento degli uffici e dei servizi.
2. Il Sindaco nei casi e nei modi previsti dal regolamen-

to, bandisce l’eventuale selezione e nomina i Dirigenti per
la copertura dei posti vacanti in dotazione organica, con
contratto a tempo determinato. Le norme regolamentari
precisano i requisiti soggettivi e professionali dell’incari-
cato, le modalità di selezione e i criteri per la disciplina
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contrattuale del rapporto, specie per quanto riguarda la
natura pubblica o privata, la durata e il trattamento eco-
nomico. I posti di Dirigente da ricoprire secondo i criteri
suddetti non devono superare il limite del cinque per cen-
to del totale dei posti previsti nella dotazione organica
della Dirigenza e dell’area direttiva.
3. Il Sindaco ha facoltà di rinnovare l’incarico con mo-

tivato provvedimento, il quale deve riportare la valutazio-
ne dei risultati ottenuti dal Dirigente nel periodo conclu-
sosi, in relazione al conseguimento degli obiettivi e all’at-
tuazione dei programmi, nonché al livello di efficacia e di
efficienza raggiunto dagli uffici e dai servizi del Comune
da lui diretti. L’incarico non può essere trasformato in un
rapporto a tempo indeterminato.
4. Il Sindaco con contratti a tempo determinato può

nominare Dirigenti o collaboratori esterni dotati di alte
specializzazioni al di fuori della dotazione organica. Detti
contratti possono essere stipulati in misura complessiva-
mente non superiore al cinque per cento del totale della
dotazione organica della Dirigenza e dell’area direttiva e
comunque per almeno una unità.
5. I contratti di cui ai precedenti commi non possono

avere durata superiore al mandato elettivo del Sindaco
in carica. Il trattamento economico, equivalente a quello
previsto dai vigenti contratti collettivi nazionali e decen-
trati per il personale degli Enti locali può essere integrato
con provvedimento motivato dalla Giunta da un’indennità
ad personam, commisurata alla specifica qualificazione
professionale e culturale, anche in considerazione della
temporaneità del rapporto e delle condizioni di mercato
relative alle specifiche competenze professionali.
6. Il Sindaco può con provvedimento motivato e con le

modalità fissate dal regolamento degli uffici e dei servizi
rimuovere i Dirigenti a tempo determinato dalla direzione
della struttura ad essi affidata, in caso di inosservanza del-
le direttive del Sindaco, della Giunta o dell’Assessore di
riferimento, o in caso di mancato raggiungimento al ter-
mine di ciascun anno finanziario degli obiettivi loro asse-
gnati nel Piano Esecutivo di Gestione previsto dall’artico-
lo 169 del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267, e successive modi-
ficazioni, o per responsabilità particolarmente grave o rei-
terata e negli altri casi disciplinati dall’articolo 20 del
d.lgs. 3 febbraio 1993, n. 29, e dai contratti collettivi di
lavoro.

Capo III
Il Direttore generale

Art. 90 – Criteri, nomina e funzioni
1. Il Sindaco, previa deliberazione della Giunta comu-

nale, può nominare un Direttore generale, al di fuori della
dotazione organica e con contratto a tempo determinato,
secondo criteri stabiliti dal regolamento dell’ordinamento
degli uffici e dei servizi, che provvede ad attuare gli indi-
rizzi e gli obiettivi stabiliti dagli organi di governo dell’En-
te, secondo le direttive impartite dal Sindaco e che sovrin-
tende alla gestione dell’Ente, perseguendo livelli ottimali
di efficacia ed efficienza. A tale fine al Direttore generale
rispondono, nell’esercizio delle funzioni loro assegnate, i
Dirigenti dell’Ente, ad eccezione del Segretario del Co-
mune.
2. Il Direttore generale può essere revocato dal Sinda-

co, previa deliberazione della Giunta comunale. La durata
dell’incarico non può eccedere quella del mandato del
Sindaco.
3. Nel caso in cui il Direttore generale non sia stato

nominato all’esterno, le relative funzioni possono essere
conferite dal Sindaco al Segretario generale del Comune.
4. Il Sindaco, ove nomini il Direttore generale all’ester-

no della dotazione organica, contestualmente al provvedi-
mento di nomina, disciplina, secondo l’ordinamento vi-
gente e nel rispetto dei loro distinti ed autonomi ruoli, i
rapporti tra il Segretario ed il Direttore generale.

Capo IV
Il Segretario generale

Art. 91 – Nomina, revoca e rapporto di lavoro
1. Il Comune ha un Segretario generale titolare, al ser-
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vizio dell’ente per i compiti previsti dal d.lgs. 18 agosto
2000 n. 267 e dal presente statuto; egli dipende funzional-
mente dal Sindaco.
2. Il Sindaco nomina il Segretario scegliendolo tra gli

iscritti all’albo di cui all’articolo 98 del d.lgs. n. 267/2000.
Salvo quanto disposto dal successivo comma 3, la nomina
avrà durata corrispondente a quella del mandato del Sin-
daco che lo ha nominato. Il Segretario continua ad eserci-
tare le proprie funzioni, dopo la cessazione del mandato,
fino alla riconferma o alla nomina del nuovo Segretario.
La nomina è disposta non prima di sessanta giorni e non
oltre centoventi giorni dalla data di insediamento del Sin-
daco, decorsi i quali, il Segretario è confermato.
3. Il Segretario può essere revocato con provvedimento

motivato del Sindaco, previa deliberazione della Giunta,
per violazione dei doveri d’ufficio.
4. Il rapporto di lavoro del Segretario generale è disci-

plinato dai contratti collettivi di categoria, ai sensi del
d.lgs. 3 febbraio 1993, n. 29 e successive modificazioni.

Art. 92 – Attribuzioni del Segretario generale
1. Le attribuzioni del Segretario sono espressamente

previste dalla legge.
2. Il Segretario svolge compiti di collaborazione e fun-

zioni di assistenza giuridico-amministrativa nei confronti
degli organi dell’Ente, in ordine alla conformità dell’azio-
ne amministrativa alle leggi, allo Statuto ed ai regola-
menti.
3. Il Segretario sovrintende allo svolgimento delle fun-

zioni dei Dirigenti e ne coordina l’attività, salvo quando il
Sindaco abbia nominato il Direttore generale.
4. Il Segretario inoltre:
a) partecipa con funzioni consultive, referenti e di

assistenza, alle riunioni del Consiglio e della Giunta e ne
cura la verbalizzazione, secondo le norme fissate dal rego-
lamento degli organi istituzionali;
b) può rogare tutti i contratti nei quali l’Ente è parte

ed autenticare scritture private ed atti unilaterali nell’inte-
resse dell’Ente;
c) svolge l’attività di certificazione e adotta tutti gli at-

ti, anche a rilevanza esterna, che il Sindaco gli conferisce;
d) può essere nominato dal Sindaco quale componen-

te esperto di commissione di concorso per l’assunzione
del personale e quale Presidente di commissione per l’as-
sunzione del Dirigenti;
e) sovrintende al servizio della pubblicazione degli at-

ti ufficiali del Comune ed alla trasmissione delle delibera-
zioni all’organo di controllo o al Difensore Civico;
f) esercita ogni altro incarico aggiuntivo attribuitogli

dallo Statuto o dai regolamenti o conferitogli dal Sindaco,
dietro corresponsione di un’indennità di risultato nell’am-
bito del contratto nazionale di categoria.

Art. 93 – Il Vicesegretario generale
1. Il Comune ha un Vicesegretario generale, con quali-

fica di Dirigente, per lo svolgimento delle funzioni vicarie
del Segretario.
2. Il Vicesegretario generale coadiuva il Segretario nel-

l’esercizio delle sue funzioni e lo sostituisce automatica-
mente nei casi di vacanza, assenza o impedimento.
3. Le funzioni ed i compiti di coordinamento col Segre-

tario generale saranno disciplinati nel regolamento del-
l’ordinamento degli uffici e dei servizi.

Titolo VI
RESPONSABILITÀ

Art. 94 – Responsabilità verso il Comune
1. Gli Amministratori ed i dipendenti comunali sono

tenuti a risarcire al Comune i danni derivanti da violazio-
ni di obblighi di servizio.
2. Gli Amministratori ed i dipendenti predetti, per la

responsabilità di cui al primo comma del presente artico-
lo, sono sottoposti alla giurisdizione della corte dei conti,
nei modi previsti dalle leggi in materia.
3. Il Sindaco, il Segretario comunale, il Dirigente, il re-
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sponsabile del servizio che vengano a conoscenza, diretta-
mente o in seguito a rapporto cui sono tenuti gli organi
inferiori, di fatti che diano luogo a responsabilità ai sensi
del primo comma del presente articolo, devono farne de-
nuncia al procuratore generale della corte dei conti, indi-
cando tutti gli elementi raccolti per l’accertamento della
responsabilità e la determinazione dei danni.
4. Se il fatto dannoso sia imputabile al Segretario co-

munale, al Dirigente o ad un responsabile di servizio la
denuncia è fatta a cura del Sindaco.

Art. 95 – Responsabilità verso i terzi
1. Gli Amministratori ed i dipendenti comunali che,

nell’esercizio delle funzioni loro conferite dalle leggi e dai
regolamenti, cagionino ad altri un danno ingiusto sono
personalmente obbligati a risarcirlo.
2. Ove il Comune abbia corrisposto al terzo l’ammonta-

re del danno cagionato dall’Amministratore o dal dipen-
dente si rivale agendo contro questi ultimi a norma del-
l’articolo 94 del presente statuto.
3. È danno ingiusto, agli effetti del primo comma del

presente articolo, quello derivante da ogni violazione dei
diritti dei terzi che l’Amministratore o il dipendente abbia
commesso per dolo o per colpa grave; restano salve le re-
sponsabilità più gravi previste dalle leggi vigenti.
4. La responsabilità personale dell’Amministratore o

del dipendente sussiste tanto se la violazione del diritto
del terzo sia cagionata dal compimento di atti o di opera-
zioni, quanto se la detta violazione consista nella omissio-
ne o nel ritardo ingiustificato di operazioni al cui compi-
mento l’Amministratore o il dipendente siano obbligati
per legge o per regolamento.
5. Quando la violazione del diritto sia derivata da atti

od operazioni di organi collegiali del Comune, sono re-
sponsabili, in solido, il Presidente ed i membri del collegio
che hanno partecipato all’atto od operazione. La respon-
sabilità è esclusa per coloro che abbiano fatto constare
nel verbale il proprio dissenso.

Art. 96 – Responsabilità dei contabili
1. Il tesoriere ed ogni altro contabile che abbia maneg-

gio di denaro del Comune o sia incaricato della gestione
dei beni comunali, nonché chiunque si ingerisca, senza
legale autorizzazione, nel maneggio del denaro del Comu-
ne deve rendere il conto della gestione ed è soggetto alla
giurisdizione della corte dei conti secondo le norme e le
procedure previste dalle leggi vigenti.

Art. 97 – Prescrizione dell’azione di responsabilità
1. L’azione di responsabilità si prescrive in cinque anni

dalla commissione del fatto. La responsabilità nei con-
fronti degli Amministratori e dei dipendenti dei comuni e
delle province è personale e non si estende agli eredi.

Art. 98 – Pareri sulle proposte ed attuazione
di deliberazioni

1. Il Segretario comunale, il Dirigente, nonché il Vice-
segretario, il responsabile del servizio interessato e il re-
sponsabile di ragioneria, allorché suppliscono rispettiva-
mente il Segretario o il Dirigente, rispondono in via am-
ministrativa e contabile dei pareri sulle proposte di deli-
berazione espressi ai sensi degli articoli 18 e 39 del pre-
sente statuto.
2. Il Segretario, unitamente al funzionario preposto, è

responsabile degli atti e delle procedure attuative delle de-
liberazioni del Consiglio e della Giunta.

Art. 99 – Responsabilità disciplinare
1. Il regolamento dell’ordinamento degli uffici e dei ser-

vizi disciplina, in conformità alle norme di legge, le san-
zioni disciplinari, il relativo procedimento, il licenziamen-
to e la riammissione in servizio del personale.
2. Il collegio arbitrale di disciplina è composto dal Pre-

sidente, da due rappresentanti dell’Amministrazione e da
due rappresentanti dei dipendenti.
3. Le modalità di nomina e di funzionamento del colle-

gio arbitrale di disciplina sono quelle previste dal regola-
mento.
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Art. 100 – Copertura assicurativa
1. Il Comune assicura i propri Dirigenti responsabili

dei servizi nonché i dipendenti inquadrati nell’area diretti-
va contro i rischi conseguenti all’espletamento delle loro
funzioni.

Titolo VII
FINANZA E CONTABILITÀ

Art. 101 – Autonomia finanziaria, patrimoniale e contabile
1. Il Comune gode di autonomia finanziaria, patrimo-

niale e contabile nelle forme e nei limiti stabiliti dalla leg-
ge, la quale la coordina con la finanza dello Stato, delle
Regioni e delle Province.
2. L’autonomia del Comune è fondata sulla certezza di

risorse proprie e trasferite, su una propria potestà imposi-
tiva e su un proprio demanio e patrimonio.

Art. 102 – Metodi di gestione finanziaria e patrimoniale
1. Il Comune, in quanto azienda economica pubblica,

gestisce il suo sistema finanziario e patrimoniale, secondo
i criteri di:
a) programmazione delle attività e relativa program-

mazione finanziaria, articolate in termini di obiettivi e ri-
sultati conseguibili, secondo criteri di efficacia, efficienza
ed economicità;
b) controllo interno della gestione aziendale, quale in-

tegrazione dei controlli formali previsti dalla legge: detto
controllo è volto soprattutto a mettere in relazione i risul-
tati con gli obiettivi per rilevarne gli scarti e per indicarne
una valutazione sia in termini sociali sia strettamente eco-
nomici.
2. La gestione dei beni comunali è ispirata ai principi

della finalità sociale e della economicità.
3. Il regolamento di contabilità comunale disciplina le

modalità di gestione della finanza e della contabilità del
Comune.

Art. 103 – Gestione del patrimonio
1. La Giunta comunale sovrintende alla conservazione

e gestione del patrimonio comunale assicurandone la re-
golare tenuta con strumenti informatici degli inventari
dei beni immobili e mobili.
2. Il regolamento comunale di contabilità, disciplina le

modalità per garantire l’aggiornamento degli inventari, la
loro verifica ed inoltre l’osservanza dell’obbligo di diligen-
za nella utilizzazione e conservazione dei beni comunali
da parte dei consegnatari e dei responsabili degli uffici e
servizi.
3. Per ragioni di carattere sociale o di interesse pubbli-

co, i beni patrimoniali del Comune possono essere con-
cessi in comodato o in uso gratuito a tempo determinato,
con motivata deliberazione della Giunta comunale.
4. I beni patrimoniali disponibili possono essere alie-

nati, nei modi previsti dal regolamento di alienazione,
quando la loro redditività risulta inadeguata al valore o
sia comunque necessario provvedere in tal senso per far
fronte, con il ricavato, alla realizzazione di opere pubbli-
che, a spese di investimento, nonché per la salvaguardia
degli equilibri di bilancio e per il finanziamento dei debiti
fuori bilancio riconosciuti legittimi dal Consiglio comu-
nale.

Art. 104 – Economato
1. Per la gestione dell’ufficio economato si rimanda al

regolamento di contabilità dell’ente.

Art. 105 – Contabilità comunale: il bilancio
1. L’ordinamento finanziario e contabile del Comune è

riservato alla legge dello Stato.
2. La gestione finanziaria del Comune si svolge in base

al bilancio annuale e triennale di previsione redatto in ter-
mini di competenza, deliberato dal Consiglio comunale
nei termini di legge o del regolamento di contabilità, per
l’anno successivo, osservando i principi della universalità,
della veridicità, dell’integrità e del pareggio economico e
finanziario.
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3. Il bilancio e gli allegati prescritti dalla legge devono
essere redatti in modo da consentirne la lettura per pro-
grammi, servizi ed interventi.
4. Gli impegni di spesa non possono essere assunti sen-

za attestazione della relativa copertura finanziaria da par-
te del Dirigente del settore finanziario. Senza tale impe-
gno l’atto è nullo di diritto ai sensi del quinto comma del-
l’articolo 153 del d.lgs. 267/2000.

Art. 106 – Contabilità comunale: il conto consuntivo
1. I fatti gestionali sono rilevati mediante contabilità

economica e dimostrati nel rendiconto comprendente il
conto del bilancio e il conto del patrimonio.
2. Il conto consuntivo è deliberato dal Consiglio comu-

nale entro il 30 giugno dell’anno successivo.
3. La Giunta comunale allega al conto consuntivo una

relazione illustrativa con cui esprime le valutazioni di ef-
ficacia dell’azione condotta sulla base dei risultati conse-
guiti in rapporto ai programmi ed ai costi sostenuti, non-
ché la relazione del collegio dei revisori di cui al primo
comma dell’articolo 239 del d.lgs. 267/2000.

Art. 107 – Collegio dei revisori
1. Il Consiglio comunale elegge, con voto limitato a due

componenti, il collegio dei revisori composto di tre mem-
bri, scelti in conformità al disposto dell’articolo 234 del
d.lgs. 267/2000.
2. I revisori durano in carica tre anni e sono rieleggibili

per una sola volta.
3. Le domande di candidatura alla nomina di revisore

sono presentate alla segreteria comunale, corredate da un
curriculum professionale.
4. Il Collegio dei revisori dei conti è un organo comu-

nale con funzioni di controllo giuridico e contabile non-
ché di consulenza per gli aspetti economici e finanziari
dell’Ente.
5. In caso di cessazione per qualsiasi causa dalla carica

di revisore, il Consiglio procede alla surrogazione entro
sessanta giorni. I nuovi revisori scadono insieme a quelli
rimasti in carica.
6. Il Collegio dei revisori adempie ai propri doveri in

conformità alle norme del regolamento di contabilità.
7. I singoli revisori o l’intero Collegio sono revocabili

solo per mancato esercizio dei compiti loro propri debita-
mente accertato e notificato. La revoca, su proposta del
Sindaco, è deliberata dal Consiglio che provvede alle ne-
cessarie sostituzioni entro sessanta giorni.
8. Le cause di incompatibilità e ineleggibilità previste

per i revisori dei conti sono disciplinate dall’art. 236 del
d.lgs. 267/2000 e successive modifiche.

Art. 108 – Compiti dei revisori
1. In generale il collegio dei revisori:
a) esprime pareri sulla proposta di bilancio preventi-

vo e documenti allegati e sulle variazioni di bilancio;
b) vigila sulla regolarità contabile e finanziaria della

gestione relativamente:
1. all’acquisizione delle entrate;
2. all’effettuazione delle spese;
3. all’attività contrattuale;
4. all’Amministrazione dei beni;
5. alla regolarità dei provvedimenti;
6. alla completezza della documentazione;
7. agli adempimenti fiscali;
8. alla tenuta della contabilità;
c) indirizza relazione sul consuntivo e referto al Con-

siglio su gravi irregolarità di gestione;
d) formula proposte indirizzate al Consiglio comuna-

le per conseguire una migliore efficienza ed economicità
della gestione.
2. Nell’esercizio dell’attività consultiva, spetta in parti-

colare al collegio dei revisori esprimere pareri:
a) sui piani finanziari degli investimenti;
b) sulla gestione affidata eventualmente a terzi;
c) sui rapporti con le aziende speciali;
d) sui risultati conseguiti nella esecuzione delle opere

pubbliche di maggiore interesse.
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3. I revisori hanno libero accesso agli atti e documenti
dell’ente.
4. Il Consiglio comunale può affidare al collegio dei re-

visori il compito di eseguire periodiche verifiche di cassa.
5. I revisori dei conti rispondono della verità delle loro

attestazioni e adempiono ai loro doveri con la diligenza
del mandatario.
6. I revisori dei conti partecipano alle sedute consiliari

riguardanti le deliberazioni dei bilanci preventivi e con-
suntivi.

Art. 109 – Tesoreria

1. Il Comune ha un servizio di tesoreria che com-
prende:
a) la riscossione di tutte le entrate, di pertinenza co-

munale, versate dai debitori in base ad ordini di incasso
e liste di carico e dal concessionario del servizio di riscos-
sione dei tributi;
b) il pagamento delle spese ordinate mediante man-

dati di pagamento nei limiti degli stanziamenti di bilancio
e dei fondi di cassa disponibili;
c) il pagamento, anche in mancanza dei relativi man-

dati, delle rate di ammortamento di mutui.
2. I rapporti del Comune con il tesoriere sono regolati

dalla legge e dal regolamento di contabilità di cui al primo
comma dell’articolo 210 del d.lgs. 267/2000, nonché da
apposita convenzione.

Art. 110 – Controllo economico della gestione

1. I Dirigenti, i responsabili degli uffici e dei servizi ese-
guono periodicamente, come previsto dal regolamento di
contabilità, operazioni di controllo economico-finanziario
per verificare la rispondenza della gestione dei fondi stan-
ziati nei capitoli di bilancio relativi agli uffici e servizi cui
sono preposti.
2. Delle operazioni eseguite e delle risultanze i predetti

responsabili fanno constare in un verbale che, insieme
con le proprie osservazioni e rilievi, rimettono all’Assesso-
re del ramo; questi ne riferisce alla Giunta.
3. La Giunta, in base ai verbali ed alle osservazioni di

cui al secondo comma del presente articolo, redige perio-
dicamente, come previsto dal regolamento di contabilità,
per il Consiglio la situazione generale aggiornata sulla
esattezza della situazione di tesoreria, dei conti e del bi-
lancio, segnalando qualsiasi anomalia riguardante i conti
e la gestione e proponendo i relativi rimedi.
4. Qualora i dati del controllo facciano prevedere un

disavanzo di Amministrazione della gestione di compe-
tenza ovvero della gestione dei residui, il Consiglio comu-
nale adotta, nei modi e termini di cui all’articolo 1-bis del
decreto legge 1 luglio 1986, n. 318, convertito nella legge
9 agosto 1986, n. 488, apposita deliberazione con la quale
siano previste le misure necessarie a ripristinare il pa-
reggio.

Art. 111 – Controlli interni

1. Oltre al controllo di gestione si può istituire quello
di regolarità contabile di tipo successivo, al fine di con-
trollare la legittimità, la regolarità e la correttezza dell’a-
zione amministrativa del Comune. Tale controllo non
comprende verifiche da effettuarsi in via preventiva se
non nei casi espressamente previsti dalla legge e fatto sal-
vo, in ogni caso, il principio che le definitive determina-
zioni per quanto riguarda la loro efficacia sono adottate
dall’organo amministrativo responsabile.
2. Il Comune, sulla base anche dei risultati del control-

lo di gestione, valuta annualmente, tramite il Nucleo di
valutazione e in coerenza a quanto stabilito dai contratti
collettivi nazionali di lavoro, le prestazioni dei propri diri-
genti, tenendo conto dei risultati dell’attività amministra-
tiva e della gestione, nonché i comportamenti relativi allo
sviluppo delle risorse professionali, umane e organizzati-
ve ad essi assegnate.
3. Il Regolamento di contabilità disciplina gli organi e

le procedure per l’espletamento del controllo di cui ai
commi 1 e 2.
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Art. 112 – Contratti del Comune
1. L’attività contrattuale del Comune è improntata ai

principi indicati nella dichiarazione iniziale dello Statuto,
oltre che all’osservanza delle norme delle leggi e dei rego-
lamenti che disciplinano la materia.
2. Il regolamento comunale per la disciplina dei con-

tratti detta le norme di dettaglio sull’attività negoziale del
Comune, tenuto conto delle disposizioni dettate da questo
Statuto nel comma precedente.
3. In rappresentanza del Comune nella stipulazione dei

contratti interviene un Dirigente in relazione alle compe-
tenze del settore cui è preposto.

Titolo VIII
RAPPORTI CON ALTRI ENTI

Art. 113 – Partecipazione alla programmazione
1. Il Comune partecipa alla programmazione economi-

ca, territoriale e ambientale della regione; formula, ai fini
della programmazione predetta, proposte che saranno
raccolte e coordinate dalla provincia.
2. Il Comune nello svolgimento dell’attività program-

matoria di sua competenza si attiene agli indirizzi genera-
li di assetto del territorio e alle procedure dettati dalla
legge regionale.
3. La compatibilità degli strumenti di pianificazione

territoriale predisposti dal Comune con le previsioni del
piano territoriale di coordinamento è accertata dalla pro-
vincia.

Art. 114 – Iniziativa per il mutamento delle circoscrizioni
provinciali

1. Il Comune esercita l’iniziativa per il mutamento delle
circoscrizioni provinciali di cui all’articolo 133 della Co-
stituzione, osservando le norme emanate a tal fine dalla
regione.
2. L’iniziativa deve essere assunta con deliberazione

approvata a maggioranza assoluta dei Consiglieri asse-
gnati.

Art. 115 – Pareri obbligatori
1. Il Comune è tenuto a chiedere i pareri prescritti da

qualsiasi norma avente forza di legge ai fini della pro-
grammazione, progettazione ed esecuzione di opere pub-
bliche.
2. Decorso infruttuosamente il termine di sessanta

giorni o il termine minore prescritto dalla legge, il Comu-
ne può prescindere dal parere.

Titolo IX
DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE

Art. 116 – Attuazione, modificazioni e abrogazione
dello statuto

1. Le modificazioni soppressive, aggiuntive e sostituti-
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ve e l’abrogazione totale o parziale dello statuto sono deli-
berate dal Consiglio comunale con la procedura di cui al
quarto comma dell’articolo 6 del d.lgs. 267/2000.
2. La proposta di deliberazione di abrogazione totale

dello statuto deve essere accompagnata dalla proposta di
deliberazione di un nuovo statuto in sostituzione di quello
precedente.
3. L’approvazione della deliberazione di abrogazione

totale dello statuto comporta l’approvazione del nuovo.
4. Una iniziativa di revisione o di abrogazione, respinta

dal Consiglio comunale, non può essere rinnovata nel cor-
so della durata in carica del Consiglio stesso.
5. È istituita una commissione permanente di verifica

sull’attuazione dello statuto, composta dal Sindaco, dal
Segretario comunale e da un rappresentante nominato da
ciascun gruppo consiliare. La commissione verifica lo sta-
to di attuazione dello statuto, fornendo alla Giunta comu-
nale suggerimenti e proposte anche modificative per me-
glio attuare le disposizioni statutarie. Trascorso un anno
dall’entrata in vigore del presente statuto, la commissione
presenta al Consiglio comunale una relazione sullo stato
di attuazione dello statuto. Per quanto compatibile, per il
funzionamento della commissione si applica la disciplina
prevista per le commissioni comunali.

Art. 117 – Adozione dei regolamenti

1. L’aggiornamento dei regolamenti conseguenti a mo-
difiche previste dal presente statuto sono deliberati entro
un anno dalla data di entrata in vigore del presente statu-
to o delle sue modifiche.
2. Sino all’entrata in vigore dei regolamenti di cui al

primo comma del presente articolo continuano ad appli-
carsi le norme dei medesimi regolamenti vigenti alla data
di entrata in vigore del presente statuto.

Art. 118 – Entrata in vigore

1. Il presente statuto, dopo l’espletamento del controllo
da parte del competente organo regionale, è pubblicato
nel bollettino ufficiale della regione e affisso all’albo preto-
rio comunale per trenta giorni consecutivi.
2. Il Sindaco invia lo statuto, munito della certifica-

zione delle avvenute pubblicazioni di cui al primo comma
del presente articolo, al ministero dell’interno per essere
inserito nella raccolta ufficiale degli statuti.
3. Il presente statuto entra in vigore il trentesimo gior-

no successivo alla sua pubblicazione all’albo pretorio del
Comune.
4. Il Segretario del Comune appone in calce all’origina-

le dello statuto la dichiarazione dell’entrata in vigore.


